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L’insegnamento deve essere tale da far percepire 

ciò che viene offerto come un dono prezioso, non 
come un dovere faticoso. 

 
Albert Einstein 
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                                           PREMESSA 

 
Il documento P.T.O.F., esplicita il Piano Triennale dell'Offerta Formativa del 2° Circolo didattico 

di Comiso come stabilito dal c. 14 dell’art. 1 della Legge n.107 del 13 luglio 2015.  

Raccoglie ed illustra gli elementi fondamentali dell'offerta formativa che saranno aggiornati 

annualmente da tutte le componenti dell'istituzione.  

Rappresenta una guida concreta nella Programmazione e nella realizzazione della quotidiana 

attività didattica ed educativa che gli operatori scolastici intendono attuare e garantisce 

l’unitarietà, l’integrazione e la coerenza degli interventi formativi scolastici ed extrascolastici e 

soprattutto degli obiettivi da raggiungere.  

 

- Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla 

legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio 

atto di indirizzo prot. n.2712 del 05/10/2018;  

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 5 dicembre 

2018;  

- il piano è stato approvato dal consiglio di circolo nella seduta del 5 dicembre 2018;  

- il presente piano aggiornato è pubblicato nel sito web dell’Istituto.  
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ANALISI DEL TERRITORIO 

 

BREVE STORIA DEL 2° CIRCOLO DIDATTICO DI COMISO 
 

Il 2° Circolo Didattico era costituito da Plessi costruiti ed istituiti a metà del 1900: era formato dai 
Plessi: “Saliceto” e successivamente “Monserrato”. Con la nascita della Scuola Materna si formarono 
tanti piccoli Plessi nel territorio. 
Il Plesso “Saliceto”, era ubicato nella zona di allora nuova espansione e abbracciava i quartieri: 
“Salacitu” “Rogghiu” “Puostu i tavila” a ridosso dell’ex circonvallazione del paese. 
Il Plesso “Monserrato” ubicato nella zona alta di Comiso abbracciava l’utenza dei quartieri a monte 
della cittadina tra cui quello di “Carlentini, San Leonardo, Monserrato’’.  
In seguito alla riorganizzazione della rete delle istituzioni scolastiche statali il 2° Circolo Didattico è 

stato sdoppiato. Il plesso Monserrato è stato assorbito da un’altra istituzione scolastica, mentre al 2° 

Circolo oltre al Plesso Saliceto è stato aggiunto il Plesso Senia di nuova costruzione ubicato nella zona 

più esterna della citata circonvallazione e la Scuola dell’Infanzia “Campo Sportivo”, che in seguito ad 

un'ulteriore riorganizzazione della rete, è stata accorpata, nell'anno scolastico 2013-2014, all'Istituto 

Comprensivo di Pedalino. 

In definitiva l’attuale Circolo Didattico è costituito dalla scuola primaria “Senia” e dalla scuola 

primaria “Saliceto”. 
 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
Il bacino di utenza in cui il 2° Circolo didattico opera è prevalentemente nella zona di nuova 
espansione della cittadina. 
La nostra comunità scolastica accoglie bambini e bambine compresi tra i sei anni e i dieci anni. 
L’ambiente di ubicazione del Circolo è caratterizzato da un tessuto sociale ed economico variegato 
che, in quest’ultimo decennio, si è arricchito anche della presenza di famiglie appartenenti a culture 
diverse. 
La zona presenta attività commerciali, artigianali, e di imprenditorie varie. 
È ben servita da uffici pubblici (banche, agenzie di servizi), trasporti urbani ed extraurbani e nel 
territorio comunale è ubicata la Stazione ferroviaria, e il nuovo Aeroporto Civile di Comiso. 
Nonostante le diverse opportunità culturali: biblioteche, musei, cinema, teatro il territorio offre 
poche possibilità per i bambini. Pochi gli spazi verdi liberi e attrezzati, la carenza di piste ciclabili e 
il traffico intenso non permettono ai bambini di vivere una vita sociale extrascolastica, adeguata ai 
bisogni della loro età. A tale situazione le famiglie rimediano usufruendo di associazioni sportive e 
culturali private: piscine, palestre, scuole di danza. Inoltre operano anche diverse istituzioni 
educative e varie associazioni laiche e cattoliche che forniscono risposte adeguate alle richieste 
dell’utenza. 
I rapporti fra l’Istituzione Scolastica, gli Enti Locali territoriali, le associazioni culturali e sportive del 
territorio sono improntati alla massima collaborazione allo scopo di mettere a disposizione degli 
alunni proposte educativo-didattiche congruenti con le linee guida indicate nel PTOF e promuovere 
un impiego efficace delle risorse umane che gli enti mettono a disposizione della scuola. 
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BISOGNI FORMATIVI 
 

Il P.T.O.F. è un contratto, inteso come garanzia formativa, che esplicita l’offerta della scuola, il 
sistema degli impegni reciproci, le modalità di comunicazione e collaborazione tra gli operatori 
scolastici, gli alunni e i genitori. 
Nasce dall’analisi dei bisogni formativi:  
 

 
 

 

 

ALUNNI 
 

DOCENTI GENITORI TERRITORIO 

 

 

 

 

• Apprendere 

• Comunicare 

• Relazionarsi 

• Costruirsi un’identità 

• Crescere 

• Comunicare 

• Relazionarsi 

• Aggiornarsi 

• Formarsi 

• Partecipare alla 

vita della scuola 

 

• Interagire con sinergia      

con la scuola 

 

LA MISSION 
 

Il compito del nostro Circolo è: 
“Stare bene a scuola”:  
stare bene  con se  stessi  e con gli altri in una scuola intesa come polo-socio-culturale del territorio. 
Prendere in carico l’alunno dai sei anni ai dieci anni e dare le seguenti risposte: 

- ai momenti di inserimento e di passaggio, 
- alle conoscenze che deve acquisire, 
- alle abilità che deve sviluppare, 
- alle competenze che deve conseguire, 
- alle scelte che deve operare, 
- ai suoi ritmi d’apprendimento e di crescita, 
- al suo inserimento sociale, 
- alla sua integrazione individualizzata, 
- alla sua collocazione nel contesto scolastico, territoriale e sociale, 
- ai suoi interessi, alle sue attitudini ed ai suoi bisogni formativi, 
- ai suoi bisogni di sviluppo e utilizzo delle capacità motorie,  
- ai suoi bisogni di supporto psicologico. 

ANALISI DEI BISOGNI 
 

hanno bisogno di 
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STRUTTURA DEL CIRCOLO 
 

I criteri generali di ubicazione delle classi al 

plesso Saliceto sono consultabili nel regolamento 

di istituto. 
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RISORSE DEL CIRCOLO 
I LABORATORI 
 

Il laboratorio è ritenuto luogo significativo di esperienze e di elaborazione di competenze metacognitive. 

Esso è inteso non solo come luogo fisico ma anche come luogo mentale, concettuale e procedurale, dove 

si adotta il metodo del “compito reale”. Attraverso l’attività nei laboratori, il ragazzo può utilizzare le sue 

capacità originali, sia sul piano manuale che su quello cognitivo.  

L’occupazione degli spazi non è solo contenitiva di alunni e insegnanti, ma finalizzata agli obiettivi 

proposti. Gli spazi, là dove è possibile, devono svolgere funzioni polivalenti, sia per favorire l’economicità 

del loro uso, sia per garantire una possibilità evolutiva delle loro funzioni, in relazione al variare degli 

interessi didattici. Oltre alle aule e alla palestra, nel plesso centrale sono attivi vari laboratori, di cui ne 

possono usufruire anche gli alunni del plesso Saliceto, ai quali viene assicurato il servizio scuolabus. 

 

Laboratorio immagine 

Il Laboratorio immagine ha lo scopo di sviluppare e migliorare la manualità 

attraverso l’utilizzo di varie tecniche e la manipolazione di materiali diversi, 

stimolare la creatività e la fantasia e migliorare l’autostima attraverso 

l’apprezzamento del risultato del proprio lavoro. 

Nel laboratorio vengono utilizzati materiali e strumenti secondo il principio 

della comunanza dei beni e della corresponsabilità: ciò, oltre a far apprendere 

correttamente la tecnica d’uso dei materiali e degli strumenti a disposizione, 

permette di veicolare relazioni interpersonali positive. Le attività vengono proposte in modo graduale, in 

un clima quanto più possibile sereno e, soprattutto, senza operare forzature responsabili di provocare 

scarsa disponibilità negli alunni. Ogni incontro prevede un iniziale momento di stimolazione 

dell’interesse allo scopo di far scaturire la curiosità, l’azione partecipativa, la voglia di “mettersi alla 

prova”, per poi passare allo svolgimento delle attività programmate. 

Obiettivo del laboratorio è anche quello di interpretare l’aspetto emotivo delle immagini e rappresentarlo 

in modo sensoriale attraverso l'impiego di materiali eterogenei. Mediante un’osservazione analitica delle 

opere, i bambini sono stimolati a riconoscere gli elementi essenziali dell’immagine e a scoprirne gli aspetti 

emozionali. Imparare a decifrare le immagini come racconti, ricostruendone i passaggi e le sequenze. 

Attraverso la lettura di ritratti, i bambini sono trasportati in una dimensione fiabesca ed onirica, dove 

imparano a individuare elementi simbolici da decifrare e scoprono che le immagini possono evocare realtà 

profonde. Successivamente i ragazzi raccontano, attraverso immagini personali, il proprio mondo 

interiore utilizzando la tecnica dell’abbinamento incongruo di elementi reali. 

Nel laboratorio uno spazio apposito viene opportunamente attrezzato per consentire la partecipazione al 

progetto “Tessera dopo tessera” realizzato con la compartecipazione di associazioni locali, docenti, 

famiglie ed esperte maestranze locali che favoriranno in maniera ludica l’apprendimento delle tecniche 

fondamentali del Mosaico artistico. 

 



 10 

Laboratorio scientifico 

 

L’utilizzo del laboratorio scientifico si propone di stimolare e incentivare il 

piccolo scienziato che c’è in ogni bambino attraverso la partecipazione 

attiva. 

Le attività sono legate a nozioni scientifiche di base e sono condotte 

attraverso la manipolazione di materiali semplici. L'approccio metodologico 

è scientifico e ludico allo stesso tempo. 

Lavorando sul concreto tutti gli alunni sono messi in grado di partecipare. Lo scambio e il confronto 

tra pari delle esperienze facilitano la comprensione e favoriscono l'apprendimento. 

L'alunno: OSSERVA – VERBALIZZA – DISCUTE – CONFRONTA –PREVEDE - IPOTIZZA 

Gli alunni vengono guidati nell'osservazione e interpretazione di alcuni fenomeni naturali, invitati 

a seguire un ordine logico nelle procedure d'analisi e stimolati ad avere una diversa mentalità e 

sensibilità nei confronti del mondo scientifico. 

Gli viene dato il tempo necessario per analizzare in un ambiente che facilita l'osservazione, viene stimolato a 

verbalizzare e a descrivere liberamente l'esperienza fatta; a discutere poi con i compagni mettendo a disposizione il 

proprio lavoro, senza il timore di aver sbagliato poiché l'errore viene considerato una possibilità. 

Viene indirizzato a prevedere, ipotizzare, a dare spiegazioni sulla base di interrogativi posti dall'insegnante. 

Le esperienze fatte nelle classi delle elementari si riallacciano al lavoro svolto nella scuola 

dell'infanzia, approfondiscono i contenuti e avviano l'alunno alla formazione di alcuni concetti 

fondamentali che saranno la base di partenza per il proseguimento nel grado scolastico successivo. 

Il laboratorio scientifico è così diventato un luogo sempre più frequentato, arricchendosi di 

strumentazioni tecniche, ma anche e soprattutto di materiali di uso quotidiano, fonte inesauribile di 

materia prima per i nostri esperimenti. 

Le linee metodologie alla base delle nostre attività sono: 

 Favorire l'attività di laboratorio, inteso come luogo in cui si confrontano idee, si progettano e si   

realizzano esperienze, si costruisce una conoscenza condivisa. 

 Inserire le diverse attività all'interno di un percorso articolato dove le conoscenze acquisite 

costituiscono il presupposto per sviluppi successivi. 

 Far emergere (e valorizzare) ciò che i ragazzi già sanno per favorire, attraverso la rielaborazione 

di idee preesistenti, il graduale sviluppo di conoscenze. 

 Cercare di coinvolgere i ragazzi in tutte le fasi del lavoro (progettazione, realizzazione 

dell'esperienza, verifica ed interpretazione dei risultati), programmando lo svolgimento di 

attività in piccoli gruppi. 

 Integrare l'attività di laboratorio con la discussione, prevedendo una continua interazione tra 

momenti pratici ed esplorativi e momenti in cui attraverso il confronto e la condivisione di idee 

i ragazzi elaborano nuove ipotesi interpretative. 
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Laboratorio di scrittura creativa 

Il laboratorio di scrittura creativa ha un’alta valenza, dal momento che la scuola 

si pone come prima agenzia educativa. La creazione di questo validissimo 

spazio come luogo di fruizione e produzione di cultura, favorisce la formazione 

di individui pensanti. In questo ambiente laboratoriale, attrezzato di cuscini e 

panchette (angolo morbido), prendono vita attività di piacevole lettura 

animata. 

 

 

Laboratorio teatro 

Il laboratorio teatro, nella scuola di tutti, si pone come un valido strumento per 

la formazione degli alunni poiché abbraccia diverse sfere, attraverso le quali 

avviene lo sviluppo della personalità. 

L'educazione teatrale promuove, infatti, la capacità di ascolto delle emozioni, 

favorisce l'abilità di espressione, permette di gestire e canalizzare l'aggressività, 

attiva processi comunicativi e relazionali, consente di acquisire fiducia e 

autostima ed è per questo che gli insegnanti si cimentano nella costruzione di percorsi e copioni teatrali.  

 

Laboratorio informatico 

La presenza del laboratorio informatico/multimediale nella scuola è 

occasione per sperimentare le possibilità didattiche e formative offerte dal 

mezzo per agevolare nel bambino l’acquisizione e lo sviluppo di abilità 

cognitive e metacognitive, aiutandolo nell’organizzazione e 

sistematizzazione del proprio sapere. 

Il lavoro formativo di cui la scuola si fa portavoce, non può non tener conto delle trasformazioni che 

le nuove tecnologie hanno prodotto sui modi di trattare e far trasmettere le informazioni oltre i limiti 

di spazio e di tempo.   

Agli inizi gli studi si concentrarono su un modello di informatica che, grazie a “moderne” macchine, 

potessero sostituire la figura docente. La macchina avrebbe dovuto trasferire le sue conoscenze 

direttamente allo studente, proprio come un insegnante che svolge la sua lezione. Sulla base delle 

risposte dello studente, la macchina avrebbe potuto anche sapere se l’allievo aveva capito e di 

conseguenza regolare l’andamento delle successive lezioni, proprio come un recettore personale. Ben 

presto ci si rese conto che la tecnologia non poteva essere sostitutiva del docente, ma che poteva, 

invece, aiutare l’insegnante nel suo lavoro. 

Salvo singole esperienze pionieristiche, è a partire dal 1993-95 che comincia a prendere piede la 

pratica della costruzione ipertestuale in classe e i primi esperimenti di attività collaborativi in rete. 

Nel 1995-96, si avvia il programma di sviluppo delle tecnologie didattiche per il periodo 1997-2000 
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che comporta il coinvolgimento di quindicimila scuole, includendo per la prima volta anche la scuola 

elementare e materna.  

Da allora l’alfabetizzazione informatica non è più vista come un approfondimento specialistico o 

come una materia autonoma, ma come una non-disciplina, il più possibile trasversale alle singole 

materie: un potente alleato che permette al docente di rendere più divertente e produttiva ciascuna 

disciplina. 

In questa ottica l’informatica non è più intesa come uso di una macchina, ma come scienza 

dell’informazione i cui obiettivi sono la raccolta, l’organizzazione, la conservazione, la gestione, 

l’elaborazione e la trasmissione delle informazioni. 

Solo in quest’ottica questa interdisciplinare riesce ad esprimere tutte le sue potenzialità cognitive, 

metodologiche ed operative permettendo, quindi, al bambino di acquisire sempre più la capacità di 

organizzare le proprie conoscenze in strutture significative e produttive; un sapere a mappe e non 

più a settori. 

In una scuola il cui obiettivo principale è educare la mente, cioè insegnare a ragionare, ne consegue 

che l’informatica rappresenta una potente e preziosa risorsa nella progressiva conquista di capacità 

procedurali, tese anche all’autoapprendimento. 

Infatti, seppure la scuola non sia una istituzione basata sull’autoapprendimento, è pur vero che uno 

dei suoi compiti più attuali è quello di dotare gli alunni degli strumenti concettuali e delle capacità 

tecniche per rapportarsi ai nuovi saperi e per apprendere in modo autonomo. Il tutto, anche fuori da 

un contesto di apprendimento classico, come è l’ambiente scolastico. Il computer ha, tra l’altro, un 

aspetto ludico innato che stimola i bambini anche nelle attività più noiose e ripetitive; è ormai 

unanimemente riconosciuto che l’apprendimento avviene molto più facilmente e in maniera 

indelebile se proposto in veste giocosa, divertente.  

Inoltre, la scuola come luogo di possibilità per un’attività mentale svolta in comune, può avvalersi 

dei vantaggi che le tecnologie informatiche rivelano in riferimento ad un sapere e ad una cultura 

fondata sullo scambio comunicativo. 

Con l’attuazione del progetto A scuola con l’informatica A-1-FESR06_POR_SICILIA-2012-1248, 

riguardante le “Dotazioni Tecnologiche per Ambienti di Apprendimento”, si è potuto dotare l’istituto di 

attrezzature multimediali. 

Con l’attuazione del progetto Io mi aggiorno e mi formo E-1-FESR 2014-1469 riguardante la “Qualità degli 

ambienti scolastici”, si è provveduto all’acquisto di dotazioni tecnologiche per ambienti dedicati alla formazione 

del personale. 

Con l’attuazione del progetto Didattica Viva FESR 12810 la scuola si dota di altre 8 L.I.M. 
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La biblioteca scolastica 
                                      La biblioteca scolastica, del 2° Circolo "Senia", è una struttura ampia, luminosa, accogliente, 

dal design moderno e non presenta barriere architettoniche. 

Cura, in particolar modo, la sezione dei ragazzi e dei più piccoli, proprio perché nasce 

dall'idea d'implementare negli alunni, sin dalla più tenera età, il gusto per la lettura fine a se 

stessa, favorire un corretto uso degli strumenti di consultazione, promuovere la capacità di 

ricercare notizie pertinenti al lavoro didattico ed infine apprezzare la vita di relazione. 

Identità 

Il profilo d'identità della biblioteca "Senia" può essere sintetizzato in due parole chiave: viaggi e storie. I viaggi sono 

costituiti dalla presenza di testi storici, geografici e scientifici; le storie dai libri di narrativa, fiabe, leggende, fantasia 

ecc.. 

Collocazione materiale 

Il materiale è collocato a scaffale aperto, è contraddistinto da etichette, la narrativa è disposta seguendo un ordine 

numerico. 

Per facilitare il piccolo lettore, gli argomenti d'interesse specifico o di attualità sono presentati in spazi separati: lo 

scaffale della novità, lo scaffale della storia locale, il materiale di sola consultazione. 

Servizi offerti 

Il materiale è a disposizione dell'utenza scolastica, è ammesso il prestito per la durata di 15 giorni per libro. Il prestito 

è rinnovabile, su richiesta, fino a due volte. 

In essa si concretizzano alcuni obiettivi quali: progetti lettura, lettura animata, costruzione del prodotto libro. 

La manutenzione, la scelta dei materiali è a cura del bibliotecario, un docente utilizzato. 

Informatica 

La biblioteca può disporre di postazioni multimediali. 

Apertura 

La biblioteca scolastica opera attivamente all'interno del circolo, in qualità di sussidio didattico, con il seguente orario 

di apertura 

    Lunedì       Martedì     Mercoledì      Giovedì       Venerdì   

    10 - 12       10 - 12      10 - 12         10 - 12        10 - 12     

 Conclusione 

Un ambiente informale, libero qual è lo spazio biblioteca, favorisce la collaborazione e lo scambio di idee e di 

sensazioni. Familiarizzando con i libri e il loro prezioso contenuto i ragazzi hanno la possibilità di crescere nel 

reciproco rispetto della loro diversità, sanno acquisire quei valori civili e culturali necessari ad una pacifica e proficua 

convivenza. 
 

Palestra e aule di educazione motoria 

La palestra e/o le aule di educazione motoria sono il luogo in cui gli alunni 

svolgono educazione fisica, disciplina che considera il movimento non solo dal 

punto di vista dell'efficacia e della qualità della prestazione, ma anche e soprattutto 

per lo sviluppo della personalità più ampia. Attraverso tale educazione si 

acquisiscono competenze essenziali alla crescita fisica, affettiva, sociale e cognitiva. 
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L.I.M. Lavagna Interattiva Multimediale 
 
Il Circolo è dotato di 24 L.I.M. (Lavagna Interattiva Multimediale): 22 al plesso 

“Senia” e 2 al plesso “Saliceto”. 

La LIM è: 

 uno strumento versatile, adatto a tutte le discipline e ai diversi livelli 

scolastici; 

 supporto alle proposte didattiche del docente; 

 influisce positivamente sull'attenzione, la motivazione e il coinvolgimento 

degli studenti; 

 contribuisce a migliorare la comunicazione in classe, stimolando la partecipazione degli studenti 

attraverso  l'uso di una varietà di contenuti multimediali (testi, immagini, video, etc…) nella didattica. 

 

Il sito WEB 

Il sito web rappresenta lo strumento ideale per far conoscere le attività in cui 

alunni e docenti sono coinvolti. Il docente, addetto alla gestione, organizza e modifica la struttura in 

modo dinamico e a seconda delle esigenze, aggiorna costantemente le pagine, pubblica il materiale 

proveniente dai docenti, dalla segreteria, dal ministero. Le famiglie possono conoscere attività 

significative svolte dalla scuola, accedere a informazioni riguardanti l’organizzazione didattica, scaricare 

modulistica e comunicazioni riguardanti le classi dei propri figli. I docenti possono consultare documenti, 

circolari interne e comunicazioni ministeriali, scaricare modulistica, trovare informazioni e link su bandi 

di concorso pubblico, su corsi di formazione e concorsi per la partecipazione delle proprie classi; possono 

pubblicare e/o trovare materiale didattico da condividere, far conoscere i lavori dei propri alunni, 

consultare documentazione relativa ad attività sindacali e a graduatorie ecc.  

Nella sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE sono raccolte le informazioni che le 

Amministrazioni pubbliche sono tenute a pubblicare nel proprio sito internet nell'ottica della 

trasparenza, buona amministrazione e di prevenzione dei fenomeni della corruzione (L.69/2009, 

L.213/2012, Dlgs 33/2013, L.190/2012).  

 

Segreteria digitale 
 

L’utilizzo del programma Gecodoc di Argo software, adottato a conclusione dell’a.s. 

2015/2016, favorisce la digitalizzazione dei documenti amministrativi e didattici a 

vantaggio del processo di dematerializzazione già avviato negli ultimi anni. 

 

 

 

 
 

www.secondocircolocomiso.gov.it 
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Registro Elettronico 
 

Il Registro Elettronico è un’applicazione web studiata per la digitalizzazione del 

registro di classe, di quello del professore e delle attività legate alla didattica. 

Sperimentato negli anni precedenti, viene adottato dall’a.s. 2016/2017. 

   

 

 

 

 

 

 

Giornalino on-line 
Il giornalino scolastico on-line, nasce dalla voglia di comunicare degli alunni e 

dalla necessità di avere uno strumento per far conoscere agli altri le molteplici 

esperienze educativo-didattiche vissute e condivise durante l’anno scolastico. Il 

giornalino, utilizzando le discipline del curricolo in forma dinamica e come fonte 

di conoscenza, si propone di stimolare e rinnovare il piacere della lettura, della 

comunicazione e della scrittura. Intende altresì favorire la cooperazione e lo 

scambio di esperienze tra gli insegnanti e gli alunni delle varie classi. 

 

 

 

Diario di Circolo 
Il nostro Istituto ha aderito al progetto del DIARIO PERSONALIZZATO. 

È una risposta autorevole al caro-scuola ed è contemporaneamente 

testimonianza di una scelta educativa come “diario di appartenenza”, di 

aggregazione della scuola e prezioso strumento per la conservazione della 

memoria storica dell’Istituto.  

Abbiamo provveduto a personalizzare alcune pagine del diario, nelle quali 

sono presentati: 

l’identità della nostra Scuola, i lavori realizzati dagli alunni, fotografie e 

disegni, progetti didattici svolti, le attività più significative dell’Istituto. 

 

L’iniziativa persegue i seguenti obiettivi: 

- favorire e sviluppare i rapporti scuola e famiglia (all’interno del diario sono presenti i moduli per le 

giustificazioni, permessi uscita - ingresso, spazi per l’esito delle verifiche e per le comunicazioni, ecc.); 

- rafforzare in tutti il senso di appartenenza responsabile alla comunità scolastica; 

- ridurre per le famiglie i costi per l’acquisto del diario scolastico. 
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Divisa scolastica 
 

La nostra scuola ha adottato, a partire dall’a.s. 2018/19, la divisa scolastica per tutti 

gli alunni della Scuola Primaria, che sostituisce il tradizionale grembiule. 

La divisa scolastica (maglietta rossa e felpa blu), con il logo della scuola, esprime un 

senso di appartenenza ad una comunità educante, promuove un senso di uguaglianza 

contribuendo a generare un’identità condivisa tra gli alunni, rappresenta un 

risparmio per le famiglie. 

 

 

 

Lo stendardo del circolo 
L’idea di dotare la scuola di uno stendardo, emblema in grado di rappresentare la scuola 

e i valori in cui credere, nasce dal bisogno di stimolare negli alunni il desiderio di essere 

parte integrante di una comunità che superi la barriera dell’individualismo per la 

realizzazione di un mondo migliore. 
Da qui l'idea di organizzare un concorso per affidare alle mani degli alunni la realizzazione 

del disegno da stampare. 

La partecipazione al concorso Vuoi essere tu l’autore dello stendardo della tua scuola? è 

stata massiccia; moltissimi alunni, infatti, si sono cimentati nella realizzazione di elaborati 

grafici. Complicata e sofferta la scelta, poiché tutti i disegni sono stati veramente ricchi di 

significati. 

Alla fine, la commissione, dopo una attenta analisi, ha individuato quattro elaborati tenendo conto 

dell’originalità e dello spessore del messaggio contenuto. 

Eccezionale è la rappresentazione del mondo a forma di cuore, un cuore che batte regolarmente solo se viene 

stimolato da sentimenti positivi quali la condivisione, l’unione, l’ospitalità, l’amicizia e la voglia di sognare. 

Indicativo è il disegno dell’albero della vita che affonda le sue radici nei valori, che come linfa vitale danno 

vigore alla chioma e rendono la vita piena di colore. 

Particolare è la rappresentazione della Statua Diana, situata al centro della Piazza di Comiso. Palese ne è il 

messaggio: senso di appartenenza, attaccamento alle proprie origini e alla propria terra. 

Originale è l’elaborato che evidenzia il sapere come strumento indispensabile per la costruzione di un mondo 

migliore e la sua frase conclusiva Costruiamo il nostro futuro contiene un messaggio che evidenzia l'importanza 

dell'azione educativa, azione che ci permette di costruire, giorno dopo giorno, il futuro dei nostri alunni. 

Lo stendardo, costituito dall’assemblaggio dei quattro scenari, costituirà l’identità del nostro circolo, il nostro 

modo di fare scuola: favorire il sapere e promuovere lo sviluppo dell’intelligenza emotiva. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Sicurezza 
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Questa Istituzione Scolastica ha approntato alcune delle misure preventive 

previste dal D.Lgs. 81/2008, integrato e corretto dal D. Lgs. 106/09 “Testo 

Unico per la Sicurezza”, per tutelare bambini/lavoratori all'interno della 

scuola. 

In particolare: 

I Documenti di Valutazione dei rischi di ciascuna scuola (documenti a suo 

tempo trasmessi anche ai Comuni per i correttivi strutturali da attuare) vengono aggiornati 

annualmente. 

• È stato formato un gruppo di operatori scolastici preposti al Primo Soccorso e responsabili del 

Servizio Antincendio in ogni scuola ed è stato strutturato/aggiornato il Piano operativo. 

• È stato strutturato un percorso di formazione per gli alunni che prevede la visione di due DVD sulla 

sicurezza: "Civilino e il terremoto" e "Civilino e l'alluvione" e la somministrazione di schede di analisi 

e comprensione del filmato (risposte a scelta multipla, domande aperte, questionari). 

• Sono state previste le prove di evacuazione 

 

È nominato il Responsabile del Servizio Protezione e Prevenzione per il Circolo 

• Tutti i lavoratori vengono informati e formati sulle norme e le indicazioni relative alla Sicurezza 

sui luoghi di lavoro 
Progetto di “Educazione alla sicurezza”  

 

 

Scuola in sicurezza 

 

 

Sistema di allarme                                            Videosorveglianza  
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

La scuola è munita di sistema di allarme e di videosorveglianza per garantire maggiore sicurezza agli 

alunni e agli operatori scolastici e tutelare l’Istituto da furti e atti vandalici.   

 

 

 

http://www.secondocircolocomiso.gov.it/images/stories/allegati/pof/EDUCAZIONE%20ALLA%20SICUREZZA.pdf
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PROGETTAZIONE EDUCATIVA 
 

La scuola nel nuovo scenario 
 

Oggi lo studente è bombardato da moltissimi stimoli culturali per cui la scuola non è l’unico agente 

formativo e quindi le spetta il compito di dare senso alla varietà di tali esperienze.  

Sono mutate le forme della socialità spontanea, dello stare insieme e crescere tra bambini e quindi la 

scuola non può limitarsi solo a favorire l’apprendimento, ma anche il “saper stare al mondo”.  

Nel suo itinerario formativo lo studente interagisce con culture diverse, pertanto alla scuola spetta il 

compito di fornire supporti adeguati affinché ogni bambino sviluppi un’identità consapevole e aperta.  

Nel rispetto delle differenze di tutti e dell’identità di ciascuno si richiede, in una nuova dimensione di 

integrazione fra scuola e territorio, una particolare attenzione alle disabilità e ad ogni fragilità per 

promuovere il progresso materiale e spirituale della società.  

La scuola raccoglie una sfida universale, di apertura verso il mondo, di pratica dell’uguaglianza nel 

riconoscimento delle differenze.  

Con la diffusione delle tecnologie di informazione e di comunicazione “fare scuola” oggi significa mettere 

in relazione la complessità di modi radicalmente nuovi di apprendimento usando i nuovi media e nello 

stesso tempo curando e consolidando le competenze e i saperi di base.  
 

Le scelte educative  
La nostra scuola si pone nella società della conoscenza come scuola che riflette, studia, ricerca.  

 È aperta alla pluralità di proposte culturali e didattiche  

 Si fonda sulla convivenza democratica e si connota come comunità educante aperta al territorio  

 Usa una pluralità di linguaggi per promuovere le competenze  

 Diversifica i percorsi formativi per permettere lo sviluppo delle potenzialità individuali 

 Motiva e sostiene interessi specifici 

 Formula curricoli per l’acquisizione dei saperi 

 Favorisce lo sviluppo di un’identità personale 

 Valorizza le attitudini e le abilità individuali  

 

Le finalità educative  
Per finalità educative s’intendono gli esiti di carattere generale al cui raggiungimento concorre la scuola, 

in un rapporto di continuità tra scuola dell’infanzia, primaria, in collaborazione con la famiglia, gli alunni 

ed in sintonia con il contesto territoriale.  

 

Le finalità della scuola sono orientate a promuovere:  

 LA MATURAZIONE DELL’IDENTITÀ 

 LA CONQUISTA DELL’AUTONOMIA  
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 LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

 L’EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA  

di ogni singolo alunno; esse derivano dalla visione del bambino come soggetto attivo, impegnato in un 

processo di continua interazione con i pari, gli adulti, l’ambiente e la cultura.  

La MATURAZIONE DELL’IDENTITÀ impone alla scuola il necessario radicamento degli atteggiamenti 

di sicurezza, di autostima e di equilibrio affettivo.  

L’AUTONOMIA è un percorso che il bambino ha già da tempo intrapreso in ambito familiare: alla scuola 

il compito di orientarlo perché possa compiere scelte sempre più autonome in ambienti e contesti diversi.  

Le COMPETENZE vengono favorite nel momento in cui la scuola incentiva le occasioni per far emergere 

le potenzialità di sviluppo di ciascuno, valorizzando conoscenze e vissuti individuali, attraverso proposte 

educative e didattiche stimolanti.  

L'EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA esprime l'esigenza di una formazione che possa continuare 

nell'intero arco della vita. Nell'ambito di una collaborazione tra la scuola e gli attori extrascolastici, in 

primo luogo la famiglia, viene promossa la condivisione di regole e di valori sui quali si fonda la società 

in cui viviamo.  
 

Finalità della scuola primaria  
Alla Scuola Primaria spettano alcune finalità specifiche:  

- offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base;  

- far sì che gli studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a selezionare le 

informazioni;  

- promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado di fare da 

bussola negli itinerari personali;  

- favorire l’autonomia di pensiero degli studenti, orientando la propria didattica alla costruzione di saperi 

a partire da concreti bisogni formativi.  

Compito fondamentale della scuola è promuovere la prima alfabetizzazione culturale  

- operando per una scuola democratica che dia agli alunni tutte le opportunità perché ciascuno esprima il 

meglio di sé nella crescita culturale;  

- rendendo i bambini protagonisti attivi della loro maturazione e della elaborazione della loro conoscenza 

attraverso il ricorso ad una didattica fondata su processi attivi di ricerca e scoperta e ad una più ampia 

diffusione delle tecnologie multimediali;  

- valorizzando il patrimonio culturale e di esperienza dei bambini, insieme alla loro storia e alle tradizioni 

del paese, per svilupparne ed arricchirne le potenzialità in vista di una formazione responsabile e 

consapevole del senso di identità e di cittadinanza;  

- facendo acquisire valori come solidarietà, fratellanza, amicizia, onestà, lealtà, senso del dovere e di 

responsabilità, perseveranza;  

- formando una mentalità critica ed aperta alla ricerca e all'indagine ed interessata all'esame delle 

situazioni, fatti e fenomeni in vista dell'inserimento nella vita sociale, culturale e professionale;  

- favorendo lo sviluppo ed il potenziamento del pensiero nei suoi vari aspetti razionali e creativi: 

intuizione, immaginazione, progettazione, ipotesi, deduzione, controllo;  

- favorendo lo sviluppo di un atteggiamento scientifico che renda capaci di organizzare le proprie 

esperienze e di cogliere, prospettarsi, rappresentare e risolvere situazioni problematiche con modelli e 

strumenti sempre più raffinati e adeguati;  
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- favorendo lo sviluppo ed il potenziamento della conoscenza dei vari linguaggi e della capacità di utilizzarli 

in contesti significativi;  

- assicurando il benessere psico-fisico privilegiando nel rapporto educativo, la dimensione relazionale ed 

affettiva;  

- facendo acquisire il rispetto di sé, degli altri, dell'ambiente.  

Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello 

europeo. Pertanto il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il 

quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal 

Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 18/12/2006) che sono:  

- Comunicazione nella madrelingua;  

- Comunicazione nelle lingue straniere;  

- Competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia;  

- Competenza digitale;  

- Imparare ad imparare;  

- Competenze sociali e civiche;  

- Spirito d’iniziativa e di imprenditorialità;  

- Consapevolezza ed espressione culturale.  

Tale processo non si esaurisce al termine del primo ciclo d’istruzione, ma prosegue anche oltre, in una 

prospettiva di educazione permanente, per tutto l’arco della vita.  
 

L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO  
Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle Istituzioni Scolastiche, le Indicazioni del 2012 e 

del 2018 costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole.  

Sono un testo aperto, che la comunità professionale è chiamata ad assumere e a contestualizzare, 

elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione.  

La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e 

l’innovazione educativa. Ogni scuola predispone il curricolo, all’interno del Piano dell’offerta formativa 

con riferimento al profilo dello studente, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di 

apprendimento specifici per ogni disciplina. 
 
Il curricolo verticale per la certificazione delle competenze 
Scuola dell’Infanzia-Scuola Primaria-Scuola secondaria I grado 
 
 

http://www.secondocircolocomiso.gov.it/images/stories/allegati/curricolo%20verticale%20definitivo.pdf


 22 

Curricolo di base e offerta formativa 

 
 

La scuola attua la settimana corta, l’orario di 27 ore viene organizzato come da dettaglio che segue: 

• Lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 8.15 alle 13.15; 

• Mercoledì dalle 8.15 alle 15.15 con permanenza e pranzo a scuola. 
 

Le indicazioni nazionali per il curricolo prevedono le seguenti discipline: italiano, lingua inglese e 

seconda lingua comunitaria, storia, geografia, matematica, scienze, musica, arte e immagine, 

educazione fisica, tecnologia. 

 

 

 

RIPARTIZIONE 

DISCIPLINE 

 

Prime 

 

 

Seconde 

         

Terze 

Quarte 

Quinte  

ITALIANO 8 7                 6                 
INGLESE 1 2 3 
STORIA  2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 
MATEMATICA 5 5 5 

SCIENZE 2 2 2 
MUSICA 1 1 1 

ARTE E IMMAGINE 1 1 1 
EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 

TECNOLOGIA 1 1 1 
RELIGIONE 2 2 2 

TOTALE ORE 27 27 27 

 
 

L’articolazione disciplinare può modificarsi in modo flessibile per consentire attività a classi aperte, 

la partecipazione a manifestazioni e concorsi e/o per favorire l’attuazione di progetti specifici limitati 

nel tempo che richiedano uno studio intensivo in particolari periodi dell’anno scolastico. 
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Ampliamento offerta formativa 
 

Progetto “Nord Sud- Sud Nord” 
 

Il progetto intende, tramite la scoperta e l'utilizzo delle nuove 

tecnologie, sviluppare il senso della cittadinanza, nell’imparare a 

vivere insieme agli altri, riconoscendo che esistono diversi punti di 

vista, con i quali potersi confrontare per contrastare la diffusione 

degli stereotipi.  

Attraverso la visione reale e il contatto diretto fra gli alunni, s'intende 

proporre uno strumento capace di azzerare automaticamente le 

distanze geografiche, proponendo scambi culturali fra classi omogenee per età, per migliorare e 

arricchire il bagaglio di conoscenze degli alunni. 

Un progetto molto laborioso, all'avanguardia, al passo con i tempi, segno evidente di una moderna e 

propositiva visione della funzione della scuola, affrontato pensando al domani delle nuove 

generazioni.  

 
Progetto “Aree a rischio e a forte processo immigratorio”  
 

Nell’ambito scolastico si rilevano casi di alunni di altre etnie, che 

presentano disaffezione, disinteresse, demotivazione.  

Questo quadro di consapevolezza della realtà ha spinto la scuola, che 

vuole assicurare una formazione attraverso il potenziamento delle 

abilità di ciascuno, ad avviare un progetto che, attraverso attività laboratoriali, esperienze ludiche, 

attività logiche e di ricerca, coinvolgesse gli alunni. 

                  

 
Orto di pace 

Il progetto nasce in via sperimentale per l'anno scolastico 2012/13. La 

scelta dell'orto a scuola e del progetto relativo ad esso rientra fra i compiti 

istituzionali che ha la scuola e cioè la formazione del FUTURO 

CITTADINO. Il pezzo di terra da coltivare diventerà un'AULA A CIELO 
APERTO che permetterà di educare i bambini al rispetto e all'uso corretto 

dell'ambiente che li circonda, di sviluppare e di diffondere la cultura del 

rapporto UOMO-NATURA-AMBIENTE, e di abituarli ad una sana e 

corretta educazione alimentare. L'esperienza dell'orto è 

INTERDISCIPLINARE perché coinvolge SCIENZE, BOTANICA, STORIA, GEOGRAFIA, MATEMATICA, 

ARTE E IMMAGINE, ITALIANO; ed è pure INTERCULTURALE perché vedrà impegnati anche i bambini 

provenienti da paesi stranieri. Quest'esperienza di "AULA A CIELO APERTO" sarà coinvolgente a più livelli e 

di forte crescita, intensa e significativa, per tutti i bambini che "IMPARERANNO FACENDO". Alla fine del 

progetto avranno fatto: COLTURA – CULTURA – INTERCULTURA.  
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Giochi A.I.P.M. 

Il nostro circolo partecipa ai giochi matematici, promossi dall’A.I.P.M.  (Accademia 

Italiana per la Promozione della Matematica) con gli alunni delle classi quarte e 

quinte. 

È questa un’occasione per coinvolgere i ragazzi ad una disciplina a primo impatto 

fredda e difficoltosa, una modalità ludica per accrescere il pensiero divergente, un 

momento per valorizzare le eccellenze e un’occasione per gli insegnanti di 

accrescere anche uno stile nuovo di porgere la disciplina. 
 

 

Vetrina Scolastica  

 La vetrina scolastica, proposta dall’Ente locale, presenta percorsi educativi laboratoriali 

che possono essere spunto o strumento per le attività didattiche, integrazione, 

approfondimento o stimolo. L'Amministrazione comunale vuole offrire un particolare 

contributo all'arricchimento del piano dell’offerta formativa. Gli assi di indirizzo della 

Vetrina indicano la precisa intenzione di portare a sistema l'integrazione tra saperi, 

competenze scolastiche e territoriali. 
        

 

 

 

Consiglio Comunale dei Ragazzi  
 

 

Partecipiamo da anni a questa iniziativa promossa dal Comune di Comiso perché 

reputiamo di grande importanza la conoscenza delle istituzioni, il valore che esse 

rivestono nella vita di ogni giorno e per favorire la formazione di cittadini 

consapevoli. Guidiamo i bambini ad interrogarsi sul funzionamento degli enti 

locali, dal punto di vista amministrativo e legislativo.  

Tale esperienza permette ai ragazzi, di vivere, a loro misura, l'esperienza 

di "amministratori della cosa pubblica", riflettendo sui problemi legati alla realtà scolastica, al quartiere, alla 

crescita culturale e sportiva, all'ambiente, senza perdere di vista la riflessione sulle problematiche generali dei 

minori e i diritti dei bambini nel mondo. Un'iniziativa importante, l'occasione giusta per impostare delle lezioni 

sul nostro sistema elettorale e sulle cariche istituzionali democraticamente elette. 

 

Sport di Classe 

 

Sport di Classe è un progetto, promosso e realizzato dal Ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca e dal Coni, che si offre al mondo della 

scuola quale risposta concreta e coordinata all’esigenza di diffondere 

l’educazione fisica e sportiva fin dalla primaria per favorire i processi 

educativi e formativi delle giovani generazioni. 
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Bimed – Staffetta di scrittura creativa 
  

Il 2° circolo didattico partecipa alla staffetta di scrittura creativa 

promossa dalla BiMed (Biennale delle Arti e delle Scienze del 

Mediterraneo) di Salerno. Gli alunni si cimentano nella stesura di un 

capitolo di un racconto scritto a più mani… Tutto il processo viene 

monitorato e seguito attivamente da esperti di scrittura che interagiscono 

con i docenti delle classi partecipanti. Si tratta di una storia collettiva che coinvolge scuole dell’intero Paese 

che insieme concorrono al raggiungimento di un traguardo non semplice: la composizione di una storia 

comune che accomuna, determina interazione, confronto, crescita. 

Il format BiMed viene utilizzato, già da anni, per fare la staffetta di circolo. 

 

 

 

“Lim… e non solo” 

Il progetto intende promuovere l’utilizzo delle nuove tecnologie nella 

didattica, quali strumenti per favorire l’inclusione, attraverso l’interattività, 

la personalizzazione e l’individualizzazione degli apprendimenti. Le sue 

finalità sono: aumentare le competenze comunicative verbali e non verbali, 

per poterle rendere strumenti utili durante il percorso formativo scolastico; 

migliorare il contesto di vita dell’alunno, sia a livello strutturale che di 

relazione e competenze, al fine di ridurre la disabilità; favorire lo sviluppo 

di abilità linguistiche, fonologiche, grafiche per mezzo di software didattici; favorire l’autonomia personale, 

attraverso l’uso di strumenti multimediali; potenziare le capacità attentive e di memorizzazione degli 

alunni, attraverso il linguaggio iconico della LIM; sperimentare le potenzialità della LIM nella pratica 

quotidiana, individualmente e nel gruppo. 

 

 

 

Scacchi a scuola 

Le rilevazioni scolastiche denotano, sempre più spesso diffusi deficit nelle 

capacità di attenzione e di concentrazione. Si fanno sempre più cose e sempre 

più in fretta. Pensare prima di muovere, una necessità che caratterizza il gioco 

degli scacchi, nell’attuale contesto è diventato un gesto inusuale. Gli scacchi, lo 

sport della mente per eccellenza, sono al tempo stesso un gioco, una scienza, 

un’arte e un linguaggio universale in grado di unire il mondo e le generazioni. 

L’inserimento della pratica del gioco degli scacchi a scuola può aiutare a far 

fronte alle problematiche evidenziate. 

 

 

 

http://www.bimed.net/index.php?option=com_content&view=category&layout=blog&id=36&Itemid=56
http://www.bimed.net/index.php?option=com_content&view=category&layout=blog&id=36&Itemid=56
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Mattinate FAI per le scuole 

Mattinate FAI è un grande evento nazionale dedicato al mondo della 

scuola, al quale aderiamo già da parecchi anni. 

Grazie a questa iniziativa, gli alunni possono scoprire il patrimonio 

storico-artistico della loro città, guidati da altri studenti, gli 

Apprendisti Ciceroni, appositamente preparati dai volontari FAI e dai 

loro docenti. L’obiettivo dell’iniziativa è di avvicinare il mondo dei giovani alla storia e alla cultura del luogo 

e di vivere un’insolita esperienza di "educazione tra pari". 

 

 

 

 Concorso di poesia – I nonni e gli anziani nella mia famiglia 

 

Il concorso di poesia, promosso dalla casa di riposo Villa San Biagio di Comiso, è 

rivolto a tutti gli alunni delle classi quinte. 

Obiettivo del concorso è quello di invitare tutti gli alunni alla riflessione 

sull'importanza che i nonni e gli anziani svolgono all'interno del proprio nucleo 

familiare con particolare riguardo alle tradizioni e ai valori che essi riescono a 

trasmettere alle nuove generazioni. 

 

 

 

 

 

Coro d’Istituto 

Il coro d’istituto rappresenta un efficace strumento formativo e di 

diffusione del linguaggio e della cultura musicale tra gli allievi, le 

famiglie e il territorio.  

La pratica corale è un mezzo per favorire preziose esperienze di 

scambio, arricchimento e stimolo delle potenzialità di ciascun alunno, 

riconoscendone e sviluppandone le eccellenze, attraverso un canale 

comunicativo universale come quello musicale. 

Inoltre vengono chiamate in causa la sfera emotiva, espressiva, 

comunicativa, sociale di ogni singolo individuo, e tutte insieme 

riconducono ad una crescita armoniosa dell’individuo stesso, che ne potrà trarre inconsapevole ed 

indiscutibile beneficio. 

Grazie alla pratica dell’espressione musicale, dell’esercizio mnemonico, linguistico, fonetico, attentivo e 

all’esperienza del fare insieme, l’attività di canto corale può aiutare concretamente a superare eventuali 

difficoltà (di linguaggio, di comprensione, sociali, ecc…) o rendere palesi e sviluppare particolari doti di 

sensibilità ed espressione musicale. 
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Little stars 
Little Stars è un progetto volto ad incoraggiare e stimolare l’apprendimento 

della lingua inglese nelle classi prime e seconde della nostra scuola. I 

bambini, guidati dalla propria insegnante, preparano canzoni, filastrocche 

o brevi dialoghi diventando così protagonisti del proprio processo di 

apprendimento. L’approccio inclusivo e la preparazione in gruppo 

incoraggiano i bambini, ne aumentano l’autostima e rendono più efficace 

l’apprendimento linguistico dando agli studenti un notevole senso di 

soddisfazione. 

Il progetto consente ai docenti di trarre notevoli benefici mettendo in 

pratica nel proprio lavoro in classe strategie e approcci comunicativi basati 

su semplici performance che verranno condivise con l’intera comunità scolastica. 

 
 

 

 

Christmas jumper day 

A dicembre, in occasione delle festività natalizie festeggiamo il 

Christmas Jumper Day.  

Attraverso laboratori didattici ed artistici gli studenti si divertiranno 

ma rifletteranno anche sui diritti dei bambini presenti nella 

Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

L’Istituto organizzerà le attività insieme agli alunni che 

culmineranno in un momento di festa. 

In concomitanza con la nostra partecipazione prevediamo anche un’attività di raccolta fondi per sostenere 

i progetti di Save the Children. 
 

 

 

eTwinning 

La nostra scuola è impegnata, in collaborazione con altre scuole 

europee, nella realizzazione dei Progetti eTwinning, all’interno dei 

quali vengono affrontate varie tematiche che spaziano dalle 

festività condivise dalla comunità scolastica a progetti più ambiziosi 

che trattano temi sensibili per le fasce d’età della scuola primaria.   

I progetti sono prevalentemente finalizzati allo studio della lingua 

straniera e si affianca l’uso delle T.I.C. a sistemi di comunicazione e 

scambi più tradizionali. 

I progetti si pongono l’obiettivo di sviluppare le competenze 

necessarie per vivere nel XXI secolo ovvero lo sviluppo del pensiero critico attraverso il confronto con 

coetanei con diverso background linguistico e culturale, la comunicazione (che avviene in modo sincrono 

e asincrono con l’uso del twinspace, forum, chat, email, scambio di lettere e cards) la collaborazione 

(realizzata al livello di team-work tra insegnanti e tra alunni) e infine la creatività.  
  

https://www.etwinning.net/it/pub/index.htm
https://www.etwinning.net/it/pub/index.htm
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CLIL 

IL progetto intende introdurre la metodologia CLIL nelle classi terze, quarte e 

quinte della scuola primaria, al fine di arricchire il piano linguistico, cognitivo e 

relazionale degli studenti, usare la lingua inglese in modo autentico, promuovere 

la conoscenza interculturale e migliorare l’offerta formativa della scuola 

aprendola ad una dimensione europea. 

Il termine CLIL, Content and Language Integrated Learning, identifica ogni pratica educativa in cui una 

lingua straniera è usata come mezzo per l’apprendimento di contenuti non-linguistici e in cui il principale 

obiettivo rimane sempre la crescita educativa e non il divenire bi-lingui.  

Esso consiste nella presentazione di percorsi didattici multidisciplinari, più o meno articolati, con 

un’esposizione linguistica parziale o intensiva, a seconda delle competenze degli alunni.  I contenuti 

vengono stabiliti in relazione alla programmazione delle diverse discipline, in base alla facilità di 

integrazione tra linguaggio e contenuti LS e in accordo con gli insegnanti delle discipline coinvolte. 

 

 

 

 

English theatre 

 

La nostra scuola ormai da vari anni propone agli alunni delle classi terze, 

quarte e quinte la fruizione di una rappresentazione teatrale in lingua 

inglese, con la doppia finalità, da un lato, avvicinare gli alunni al teatro 

e, dall'altro, rafforzare la loro motivazione all'apprendimento della 

lingua inglese come strumento di comunicazione. 

L'attività si è rivelata, già dalle prime esperienze, un'importante risorsa 

didattica in quanto ha contribuito a migliorare le conoscenze 

linguistiche degli alunni con una modalità coinvolgente e fortemente stimolante. 

Ogni anno, la compagnia teatrale The Play Group porta in scena una rappresentazione tratta da famose 

opere della letteratura inglese permettendo ai bambini un primo approccio ad essa. Lo spettacolo è 

accessibile a tutti i livelli di competenza linguistica in quanto viene veicolato in chiave ironica e divertente 

da un linguaggio semplice e da una gestualità e mimica efficace. Inoltre, durante e alla fine della 

rappresentazione, gli alunni sono chiamati ad interagire attivamente con gli attori. 

Poter assistere ad uno spettacolo di tale valenza, con attori madrelingua che riescono ad interpretare opere 

di grande spessore culturale, rendendole affascinanti e facilmente comprensibili e coinvolgenti per gli 

alunni, è sicuramente un'iniziativa di grandissimo rilievo. A ciò va anche aggiunta la validissima 

opportunità di poter fruire di una tale iniziativa a Comiso, senza doversi necessariamente spostare in altre 

città con costi indubbiamente più elevati. 
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Et voilà! Le français à l’école primaire 
L’insegnamento di una lingua straniera si configura come 

momento di sensibilizzazione e di contatto dell’allievo con 

codici linguistici differenti dal proprio, fornendo l’occasione 

per conoscere culture "altre" e favorendo la prospettiva di 

convivenza tra popoli diversi. L'apprendimento di un idioma 

straniero offre infatti la possibilità di costruire scambi e valori 

con l’Europa ed il mondo in generale attraverso la formazione 

di personalità aperte e rispettose dell’altro.  

Il progetto di LINGUA FRANCESE, seconda lingua straniera, 

nasce dalla consapevolezza di perseguire prioritariamente 

obiettivi formativi e non strumentali; in altre parole 

l'apprendimento strumentale va considerato perché serve per 

comunicare, ma la finalità prima è quella di avviare processi, creare curiosità cognitiva ed affettiva verso 

il fenomeno lingua e verso altri territori, trasmettendo così, una mentalità interculturale e di appartenenza 

all’Europa come unico Paese. 

Di conseguenza, l'apprendimento/insegnamento della lingua francese va inserito nel quadro di una 

visione globale dell'educazione linguistica, con un collegamento interdisciplinare non solo con la lingua 

italiana, ma anche con altre aree curricolari. Si vuole fornire inoltre, agli alunni uno strumento valido per 

realizzare una reale continuità didattica tra la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1° grado, dove 

il bilinguismo è già attivo.  

 

 

 

 

VelaScuola 

VelaScuola è il progetto della Federazione Italiana Vela, in 

collaborazione con il MIUR (Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca), che consente allo sport della vela 

di entrare nelle Scuole durante l’orario curriculare: si tratta di 

attività teorica in aula e pratica in acqua, curata attraverso i 

Circoli Velici affiliati alla Federazione Italiana Vela. 

Il principale obiettivo del progetto consiste nello sviluppo di una CULTURA NAUTICA tra gli alunni delle 

Scuole. Per il raggiungimento di tale obiettivo si passa attraverso quattro fasi: 

  •    La scoperta e la ricerca, attraverso le materie scolastiche, della cultura sportivo-marinara 

  •    L’instaurazione di corretti modelli di vita sportiva 

  •    Lo sviluppo di una sana coscienza ambientale 

  •    L’acquisizione di conoscenze e di abilità, che costituiranno la base di future professionalità. 
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Progetto “Attenti al lupo” 

La nostra scuola ha aderito al progetto, denominato “ATTENTI 

AL LUPO”, ideato da Radio Sole e coordinato dal Dr. Giuseppe 

Raffa, pedagogista Asp, esperto di tematiche giovanili. 

Il progetto è un’azione di prevenzione ed informazione verso i 

bullismi, scolastico, sociale, tecnologico. 

L’azione è rivolta agli alunni, agli insegnanti e ai genitori. 

 

 

Adotta una scuola 

Il progetto, a cui abbiamo aderito, consiste in alcune lezioni di easy 

basket, tenute da un istruttore, che si svolgeranno in orario curricolare 

senza onere per la scuola, per diffondere la cultura sportiva attraverso 

la conoscenza della pallacanestro. 

 

 

ConFido in te 

Una campagna di comunicazione a cura dell’Associazione Nazionale 

Protezione Animali Natura Ambiente prevede un incontro educativo con le 

scuole, spalancando ai ragazzi l’immenso mondo degli animali e dei 

comportamenti più idonei da assumere nei loro confronti, con la finalità di 

abituarli ad una brillante convivenza umano-animale come prima forma di 

prevenzione al randagismo. 

 

 

Visite guidate 

Attraverso le visite guidate la scuola esce all’esterno e il “fuori” diventa 

aula didattica decentrata, luogo dove si apprende, sia che si tratti di aule 

di tipo naturale, sia che si tratti di beni culturali o di luoghi socialmente 

significativi. Nella nostra scuola le uscite didattiche, pur nella diversità 

delle proposte, hanno come scopo un’esperienza di incontro diretto con 

un aspetto della realtà relativo al contenuto didattico svolto o da 

svolgersi. Sono le esperienze che portano il bambino ad accorgersi della 

realtà che lo circonda e a prenderne coscienza. 

La scuola si propone di stimolare il desiderio di conoscere e capire attraverso il viaggio, con gli obiettivi di 

educare al rispetto dei valori storico-ambientali, potenziare la capacità di socializzazione, approfondire la 

conoscenza di contesti ambientali omologhi e/o complementari.  

Le visite guidate effettuate durante l’anno scolastico, in orario scolastico e/o extrascolastico riguarderanno: 

- la scoperta dell’ambiente e del territorio: il fiume, il mare, il bosco, la fattoria, etc…;  

- le tradizioni, gli usi e i costumi in alcuni luoghi e in particolari periodi dell’anno; 

- i segni storici del castello, della città, dell’arte presente in monumenti, musei, mostre, etc…;  

- lo scambio umano con realtà sociali significative, etc… 
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Attività didattiche realizzate durante le ore curricolari con esperti esterni e finanziate dalle 

famiglie 
Su richiesta della componente genitori e docenti, si potranno autorizzare quei progetti delle classi la cui totalità 
delle famiglie si impegni a versare il contributo richiesto, come da regolamento d’Istituto.   
 

 
Progetti educazione motoria 

 

Partecipiamo già da anni ai progetti di educazione motoria a cura di esperti 

selezionati ed inseriti all’albo professionale costituito dall’ente locale, 

consapevoli dell’importanza del gioco come strumento didattico ed 

educativo. 

I progetti, presentati da tali esperti alla scuola anche attraverso dimostrazioni 

gratuite, vengono attentamente valutate dagli insegnanti che li 

condivideranno in primo luogo all’interno delle classi e successivamente li 

proporranno alle famiglie. 

 

 

 
Progetti in orario extrascolastico a totale carico delle famiglie 

 
Corsi qualificati per l’apprendimento delle lingue 

Nella nostra scuola vengono effettuate lezione di inglese in orario 

extracurricolare CON INSEGNANTE MADRELINGUA per gli alunni 

che frequentano III, IV e V. Durante gli incontri settimanali, di due ore, 

gli studenti ricevono la preparazione al conseguimento di una 

certificazione Cambridge.  

Per gli alunni che frequentano la I e la II viene attuato il CORSO EARLY 

STARTERS, per l’introduzione alla lingua inglese attraverso giochi, 

schede didattiche, lezioni multimediali puntando sulle due abilità più dirette come Listening e Speaking. 

 

 

 

 

Progetto scherma  

Nella nostra scuola vengono effettuate, proposte da Accademia Scherma, 

attività di promozione della disciplina sportiva della scherma attraverso 

l'illustrazione teorico-pratica dei suoi valori cardine compatibili con le 

finalità e la funzione della scuola come centro di promozione culturale, 

sociale e civile. 
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Progetti di approfondimento della lingua inglese con il contributo delle famiglie 
 

 

EDUCO CAMP 

L’Educo Camp consiste in una full immersion nella lingua inglese. 

Accompagnati da esperti docenti: Camp Director (referente L2), Assistent 

(docenti di lingua inglese della nostra scuola) e da Tutors anglofoni, 

appositamente selezionati e formati, i bambini svolgono attività didattiche 

divertenti e coinvolgenti, suddivisi in piccoli gruppi in base all’età e alla 

conoscenza della lingua inglese.  

In questa maniera assimilano la lingua spontaneamente e sono portati ad 

esprimersi in inglese naturalmente e in modo informale. 

L’approccio inclusivo e la metodologia ludico-didattica incoraggiano i 

partecipanti, favoriscono l’autostima, migliorano le competenze linguistiche e stimolano la 

motivazione e l’apertura a nuovi modelli culturali. 

 

 

 

 

STAGE LINGUISTICO 

Lo stage linguistico all’estero, proposto alle classi quarte e quinte del nostro 

istituto, offre ai bambini una grande opportunità di crescita dal punto di 

vista linguistico, sociale e personale. 

I partecipanti, accompagnati da insegnanti dell’istituto, seguono un corso 

d’inglese, tenuto da docenti madrelingua esperti che propongono attività 

didattiche adatte al livello dei bambini e al termine del corso conseguono 

un attestato. Trovarsi immersi in un ambiente anglofono favorisce un uso 

spontaneo ed informale della lingua ed un apprendimento più efficace. 

Inoltre, quest’esperienza permette di visitare un Paese diverso, avvicinarsi e conoscere nuove culture, 

favorire la socializzazione ma soprattutto ha il vantaggio di promuovere la crescita personale in 

termini di autonomia, di autostima e motivazione. I bambini tornano a casa più maturi. 
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LA VALUTAZIONE  

L’ampliamento dei poteri decisionali e degli spazi di flessibilità a disposizione delle singole unità 

scolastiche nella definizione dell’offerta formativa comporta inevitabilmente un rafforzamento delle 

responsabilità richieste ai singoli operatori scolastici e alla comunità scolastica nel suo insieme. La 

scuola viene chiamata a rendere conto delle proprie azioni organizzative ed educative in rapporto al 

contesto sociale entro cui opera ed al sistema di istruzione di cui fa parte. 

Emerge cioè l’esigenza di una valutazione di sistema, capace di assumere la complessità del servizio 

scolastico nelle sue diverse componenti. 

Il processo di valutazione è effettuato sia da enti esterni che dagli stessi operatori scolastici (auto-

valutazione del servizio) ed avviene a due livelli: in itinere e finale. 

Deve tener presente due criteri fondamentali: 

 

 

 

 

 

 

La valutazione degli alunni 

La valutazione è lo strumento che consente da un lato la valorizzazione delle esperienze educative e 

dei progetti realizzati nel nostro Circolo, dall’altro l’individuazione delle possibilità di miglioramento 

dei servizi offerti.  

Per quanto riguarda la valutazione degli studenti, “agli insegnanti competono la responsabilità della 

valutazione e la cura della documentazione didattica, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel 

quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali” (“Indicazioni per il curricolo”, 4 settembre 2012).  

“Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di 

autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare 

il proprio rendimento” (DPR n. 249/98, Statuto degli studenti).  

Nella scuola primaria, a decorrere dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione periodica ed annuale 

degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze sono effettuate mediante 

l’attribuzione di un voto numerico espresso in decimi ed illustrate anche con un giudizio analitico 

sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno.  

La valutazione è un atto dinamico di conoscenza, soggettivo e intersoggettivo. Rappresenta uno 

strumento di crescita, ricerca, valorizzazione, consapevolezza, attesa e possibilità; contribuisce a 

costruire il futuro dell’alunno; ha carattere provvisorio, non stabilizza, non archivia. Accoglie e 

spinge in avanti, accompagna, pone attenzione ai percorsi di apprendimento.  

I voti e i giudizi sono condensazioni di attribuzioni di valore non unilaterali, ma intersoggettive: la 

parola esplicita margini di polivalenza, è elastica, agile, variabile; il numero è percepito come qualcosa 

di oggettivo, univoco, preciso, esattamente definito. Sia con il giudizio che con il voto, l’insegnante 

contribuisce a costruire la realtà, responsabilmente con la consapevolezza che anche i 

voti sotto il sei, grazie anche all’impegno di docenti e alunni, possono migliorare riaffermando il 

carattere contingente e relativo della prova, insieme alla fiducia nelle possibilità del ragazzo.  
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La valutazione degli apprendimenti si basa essenzialmente sulla determinazione di conoscenze, 

abilità, traguardi, competenze. Le prove, scritte e orali, saranno quindi il più possibile varie e 

differenziate (scritte, orali, test, prove di comprensione) per permettere a tutti di esprimere le 

proprie potenzialità.  

La scuola manifesta particolare attenzione nei confronti del processo valutativo ed autovalutativo 

offrendo modalità di recupero, con approfondimenti mirati, per quegli alunni che presentano 

risultati non adeguati, attraverso una processualità attiva e mediante il dialogo con la famiglia e con 

l’alunno, nell’ottica di un’attenzione aperta verso ciascuno, in particolare verso i soggetti più deboli, 

con difficoltà di apprendimento, con disabilità e con attenzione alle problematiche legate alla 

multiculturalità.  

La valutazione, voti o giudizi che siano, dovrà rappresentare per lo studente un momento di presa di 

consapevolezza delle proprie possibilità e dei propri limiti. Attraverso la fase diagnostica, il 

potenziamento, il recupero, la valutazione assumerà quindi un carattere formativo, sottolineando il 

fatto che essa non serve solo a riflettere lo stato presente quanto a disegnare il futuro. Attribuire 

dunque voti e giudizi non solo come risultanze del valore delle prestazioni ma, soprattutto, come 

indicazioni positive di valore e di fiducia nelle possibilità del ragazzo come intero.  

La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di 

classe. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti 

incaricati dell'insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all'insegnamento della 

religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei 

suddetti insegnamenti. La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale 

di sviluppo degli apprendimenti raggiunto. I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono 

attività e insegnamenti per tutte le alunne e tutti gli alunni o per gruppi degli stessi, finalizzati 

all'ampliamento e all'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi conoscitivi 

sull'interesse manifestato e sul profitto conseguito da ciascun alunno. (decreto legislativo n. 62 del 13 

aprile 2017). 

 

La valutazione del comportamento “concorre alla valutazione complessiva dello studente” e 

rappresenta un momento educativo di riflessione, essa permette al ragazzo di elaborare e 

comprendere il principio della natura formativa della scuola, condividere la cultura della legalità e 

del senso civico al fine di favorire la sua crescita quale cittadino impegnato nella realizzazione 

dell’interesse generale della collettività in un mondo sempre più complesso.  

Come si evince dal decreto legislativo n. 62 del 13 aprile 2017 “La valutazione del comportamento 

si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli 

studenti, il Patto educativo di corresponsabilità e i regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche 

ne costituiscono i riferimenti essenziali”. 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

 
 

Non verranno utilizzati voti inferiori al 5 in quanto corrispondenti a descrittori troppo 

negativi, potenzialmente provocanti demotivazione e frustrazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

DESCRITTORI DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO 
 

 

VALUTAZIONE 

 

Autonomia e sicurezza nell’applicazione anche in situazioni nuove.  

Esposizione ricca, ben articolata, con linguaggio specifico. 

Capacità di sintesi, logiche e di astrazione, rielaborazione personale, 

creatività, originalità.  

Conoscenze complete, corrette, approfondite. 
 

 
 

10 

 

Precisione e sicurezza nell’applicazione. 

Esposizione chiara e articolata con linguaggio appropriato. 

Capacità di sintesi, logiche e di astrazione, contributi personali e pertinenti, 

talvolta originali. 

Conoscenze complete e corrette. 
 

 
 

9 

 

Sicurezza nell’applicazione. 

Esposizione chiara con linguaggio appropriato. 

Capacità di sintesi, di logica, con apporti pertinenti. 

Conoscenze complessivamente complete e corrette, strutturate nei nuclei 

fondamentali. 
 

 

 

8 

 

Applicazione generalmente sicura in situazioni note. 

Esposizione lineare. 

Capacità di sintesi e di logica soddisfacenti.  

Conoscenze sostanzialmente corrette e ordinate, nei nuclei fondamentali. 
 

 

 

7 

 

Applicazione senza gravi errori in situazioni semplici. 

Esposizione semplificata, parzialmente guidata. 

Conoscenze dei minimi disciplinari. 
 

 

6 

 

Applicazione scorretta con gravi errori. 

Incompletezza anche degli elementi essenziali. 

Esposizione scorretta, frammentata, povertà lessicale.  

Conoscenze parziali, frammentarie, lacunose dei minimi disciplinari. 
 

 
 

5 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

 

 

 

 

 
 

LIVELLI DI 

VALUTAZIONE 

 

INDICATORI E DESCRITTORI DI LIVELLO  

 

RISPETTO 

REGOLE E 

AMBIENTE 

 

RELAZIONE 

CON GLI ALTRI 

 

 

RISPETTO 

IMPEGNI 

SCOLASTICI 

 

PARTECIPAZION

E ALLE 

ATTIVITÀ 

 

 

 

 

OTTIMO 
 

Rispetta 

consapevolmente 

le regole 

condivise e 

l'ambiente. 

Instaura rapporti 

sempre corretti e 

rispettosi nei 

confronti degli 

adulti.  

Svolge un ruolo 

propositivo 

all'interno della 

classe e mostra 

disponibilità alla 

collaborazione. 

Rispetta gli 

impegni 

scolastici e 

svolge i 

compiti 

assegnati con 

regolarità e 

contributo 

personale. 

Partecipa in modo 

costruttivo, anche 

con contributi 

personali. 

 

 

 

DISTINTO 
 

Rispetta le 

regole condivise 

e l'ambiente. 

Manifesta 

correttezza nei 

rapporti 

interpersonali. 

Svolge un ruolo 

generalmente 

collaborativo al 

funzionamento del 

gruppo classe. 

Rispetta gli 

impegni 

scolastici in 

modo 

responsabile. 

Partecipa in modo 

attivo e produttivo. 

 

 

BUONO 
 

Rispetta quasi 

sempre le regole 

condivise e 

l'ambiente. 

Manifesta discreta 

capacità di 

socializzazione e 

capacità 

occasionale di 

cooperare nel 

gruppo classe. 

Rispetta gli 

impegni 

scolastici 

regolarmente. 

Partecipa in modo 

regolare 

 

 

SUFFICIENTE 
 

Rispetta 

saltuariamente le 

regole condivise 

e l'ambiente. 

Instaura rapporti 

sufficientemente 

corretti con gli 

adulti e con il 

gruppo dei pari. 

Rispetta gli 

impegni 

scolastici ma 

non sempre in 

maniera 

puntuale e 

costante. 

 

Partecipa in modo 

adeguato. 
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VALUTAZIONE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
 

  

FREQUENZA 
L'alunno/a frequenta in modo assiduo. 

L'alunno/a frequenta in modo regolare. 

L'alunno/a frequenta in modo saltuario. 
  

 

 

 

 

SITUAZIONE DI 

PARTENZA 

 

È in possesso di un ricco bagaglio culturale che gli/le permette di assumere iniziative 

nel contesto scolastico; pertanto, la preparazione di partenza può considerarsi solida. 
 
 

È in possesso di un buon bagaglio culturale che lo/a stimola a nuove esperienze; 

pertanto, la preparazione di partenza risulta consistente. 
  

È in possesso di un certo bagaglio culturale che gli/le permette di affrontare nuove 

esperienze; pertanto, la preparazione di partenza può considerarsi adeguata. 
  

È in possesso di un modesto bagaglio culturale; pertanto, la preparazione di partenza 

risulta incerta. 
  

È in possesso di un limitato bagaglio culturale; pertanto, la preparazione di partenza è 

lacunosa. 
 

  

 

 

RISPETTO  

DELLE REGOLE 

Rispetta sempre le regole scolastiche. 
Rispetta le regole scolastiche. 

Solitamente, rispetta le regole scolastiche. 

Si rifiuta di rispettare le regole scolastiche. 

Si oppone al rispetto delle regole scolastiche. 
  

SOCIALIZZAZIONE 

Sa relazionarsi molto bene sia con i compagni che con gli insegnanti. 

È bene integrato/a nel gruppo-classe. 

È integrato/a nel gruppo-classe. 
 

Ha qualche difficoltà ad integrarsi nella classe e tende a preferire il piccolo gruppo. 

Ha difficoltà a relazionarsi sia con i compagni che con gli insegnanti. 
  

PARTECIPAZIONE 

Partecipa attivamente, con entusiasmo ed in modo costruttivo al dialogo educativo. 

Partecipa attivamente al dialogo educativo. 

Partecipa regolarmente al dialogo educativo. 

Partecipa, solo se sollecitato/a al dialogo educativo. 

Anche se opportunamente sollecitato/a, partecipa poco al dialogo educativo. 
  

 

 

INTERESSE 

Evidenzia uno spiccato interesse verso tutte le attività didattico-educative. 

Evidenzia interesse verso le attività didattico-educative. 

Evidenzia interesse per alcune attività didattico-educative. 

Evidenzia poco interesse per le attività didattico-educative. 
  

 

IMPEGNO 

 

L'impegno manifestato è intenso e costante. 

L'impegno manifestato è costante. 

L'impegno manifestato è quasi costante. 

L'impegno manifestato è saltuario. 

L'impegno manifestato è saltuario e superficiale. 
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AUTONOMIA 

 

Ha raggiunto una notevole autonomia personale e sa gestire eventuali nuove situazioni 

che si presentano, affrontandole con sicurezza. 

Ha raggiunto un buon grado di autonomia personale. 

Ha raggiunto una certa autonomia personale. 

Si avvia al raggiungimento di una certa autonomia personale. 

Mostra poca fiducia nelle proprie capacità ed opera solo con l'aiuto dell'insegnante. 
  

METODO DI 

STUDIO 

È in possesso di un metodo di studio organico, riflessivo e critico. 
 

È in possesso di un metodo di studio organico. 

È in possesso di un metodo di studio organico per le fasi essenziali del lavoro.  

È in possesso di un metodo di studio poco organico e dispersivo. 
 

Deve ancora acquisire un metodo di studio. 
 

  

PROGRESSO 

NEGLI OBIETTIVI 

Rispetto alla situazione di partenza, ha fatto registrare eccellenti progressi negli 

obiettivi programmati. 
 

Rispetto alla situazione di partenza, ha fatto registrare notevoli progressi negli obiettivi 

programmati. 
 

Rispetto alla situazione di partenza, ha fatto registrare regolari progressi negli obiettivi 

programmati. 
 

Rispetto alla situazione di partenza, ha fatto registrare modesti progressi negli obiettivi 

programmati. 
 

Rispetto alla situazione di partenza, ha fatto registrare irrilevanti progressi negli 

obiettivi programmati. 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

GRADO DI 

APPRENDIMENTO 

Ha conseguito, globalmente, un ottimo livello di apprendimento che gli/le consentirà 

di ampliare e rielaborare le conoscenze acquisite in modo completo e con spirito critico.  

Ha conseguito, globalmente, un livello di apprendimento più che distinto che gli/le 

consentirà di ampliare e rielaborare le conoscenze acquisite in modo completo e con 

spirito critico. 
Ha conseguito, globalmente, un livello di apprendimento distinto che gli/le consentirà 

di ampliare le conoscenze acquisite in modo completo e con spirito critico. 

Ha conseguito, globalmente, un livello di apprendimento più che buono che gli/le 

consentirà di ampliare le proprie conoscenze in modo completo. 

Ha conseguito, globalmente, un buon livello di apprendimento che gli/le consentirà di 

ampliare le proprie conoscenze in modo completo. 

Ha conseguito, globalmente, un grado di apprendimento quasi buono che gli/le 

consentirà di affrontare gli argomenti successivi. 

Ha conseguito, globalmente, un discreto livello di apprendimento che gli/le consentirà 

di affrontare gli argomenti successivi. 

Ha conseguito, globalmente, un sufficiente grado di apprendimento che gli/le 

consentirà di affrontare gli argomenti successivi. 

Ha conseguito, globalmente, un grado di apprendimento appena sufficiente ma 

adeguato alle conoscenze essenziali per affrontare gli argomenti successivi. 

Nonostante gli stimoli e gli interventi individualizzati proposti dagli insegnanti, 

l'alunno/a non ha acquisito le conoscenze minime per affrontare gli argomenti 

successivi. 
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VALUTAZIONE DELL'INSEGNAMENTO DI RELIGIONE CATTOLICA 
 

La valutazione dell'insegnamento di Religione Cattolica viene riportata su una nota separata dal 

documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse manifestato e 

ai livelli di apprendimento conseguiti. 
 

 

DESCRITTORI DEL LIVELLO DI 

APPRENDIMENTO 
 

 

VALUTAZIONE 

 

Conoscenze complete, corrette, approfondite 

dei contenuti della religione. 

Esposizione ricca, ben articolata, con 

linguaggio specifico. 

Capacità di confronto dei modelli interpretativi 

della religione cattolica con quelli presenti 

nelle altre Religioni. 

Interventi propositivi e di stimolo al gruppo 

classe. 
 

 

 

 

 

OTTIMO 

 

Conoscenze complete e corrette dei contenuti 

della religione. 

Esposizione chiara e articolata con linguaggio 

appropriato 

Capacità di utilizzazione dei modelli 

interpretativi della religione cattolica. 

Partecipazione pertinente al dialogo educativo.  
 

 

 
 

 

DISTINTO 

 

Conoscenze complessivamente complete e 

corrette, strutturate nei nuclei fondamentali dei 

contenuti della religione. 

Esposizione chiara con linguaggio alquanto 

appropriato. 

Capacità di riutilizzazione dei contenuti 

acquisiti. 

Attenzione agli argomenti proposti. 
 

 
 

 

 

BUONO 

 

Conoscenze dei contenuti minimi della 

religione. 

Esposizione semplificata, parzialmente guidata. 

Utilizzazione superficiale delle conoscenze.  

Applicazione senza gravi errori in situazioni 

semplici. 
 

 
 

 

SUFFICIENTE 

 

Conoscenze parziali, frammentarie, lacunose 

dei contenuti della religione. 

Esposizione scorretta, frammentata, povertà 

lessicale.  

Mancata utilizzazione delle conoscenze. 

Applicazione scorretta con gravi errori. 
 

 

 
 

NON SUFFICIENTE 
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Certificazione delle competenze 

La certificazione delle competenze raggiunte viene rilasciata al termine di ogni ciclo di istruzione. I 

livelli di certificazione delle competenze specifiche sono 4. Ogni livello si riferisce al modo in cui 

l’alunno utilizza le conoscenze, le abilità ed esercita autonomia e responsabilità. 

 

 
DIREZIONE DIDATTICA 2° CIRCOLO 

Via dei Larici – 97013 COMISO (RG) 

Tel. 0932 969529 / 731155  Fax 0932 961141 

Cod. Fisc. 82000920882 

E-mail: rgee01500c@istruzione.it 

 

 
 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Il Dirigente Scolastico 
 

 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 

certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di 

classe al termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 

 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

CERTIFICA 

 

che l’alunn …  ………………………………………………...………………………………….......,  

 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………, 

 

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / .…. la classe .….. sez. …….  

 

con orario settimanale di ….. ore 

 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 

 

 

 

 

mailto:rgee01500c@istruzione.it
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* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

Data …………………….. Il Dirigente Scolastico 

___________________________________________ 

 

 

(1) Livello 

  

Indicatori esplicativi 
 

A – Avanzato  
 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 

abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

 

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper 

utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

 

C – Base 

 

 

D – Iniziale  

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 
 

 

  

Competenze chiave 

europee 

Competenze dal Profilo dello studente 

al termine del primo ciclo di istruzione 
Livello (1) 

1 

 

Comunicazione nella 

madrelingua o lingua di 

istruzione. 

 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di 

comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 

adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

 

2 

 

Comunicazione nella lingua 

straniera 
 

 

È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione 

essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 

 

Competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 
 

 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 

per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.  

 

4 Competenze digitali 

 

Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi 

concreti per ricercare informazioni e per interagire con altre 

persone, come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi 

semplici. 
 

 

5 Imparare ad imparare 

 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 

grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 

appredimenti anche in modo autonomo. 
 

 

6 Competenze sociali e civiche 

 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le 

regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 
 

 

7 Spirito di iniziativa * 

 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare 

semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 

quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 
 

 

 

8 

 

 

Consapevolezza ed 

espressioneculturale 

 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
 

 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 

un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
 

 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime 

negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 
 

 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 

relativamente a: 

 

...................................................................................................................................................................................... 
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(decreto legislativo n. 62 del 13 aprile 2017) 
Ammissione alla classe successiva nella scuola primaria  
 

1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe 

di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente 

raggiunti o in via di prima acquisizione.  

2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di 

apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, 

nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento 

dei livelli di apprendimento.  

3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non 

ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica 

motivazione. 
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L’autovalutazione d’istituto 
Alle singole istituzioni scolastiche “spetta la responsabilità dell’autovalutazione, che ha la funzione di 

introdurre modalità riflessive sull’intera organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola, per 

svilupparne l’efficacia, anche attraverso dati di rendicontazione sociale o emergenti da valutazioni esterne” 

(“Indicazioni per il curricolo”, 4 settembre 2012).  

La valutazione/autovalutazione si articola in due aspetti complementari:  

- esterna all’Istituzione (prove INVALSI, Collegio dei revisori dei Conti ecc.)  

- interna all’Istituzione, in quanto autovalutazione d’Istituto, finalizzata a verificare la congruità 

dell’organizzazione, dei progetti e dei percorsi attivati.  

Gli aspetti a cui si applica l’autovalutazione sono:  

la scuola come luogo dell’apprendimento  

• acquisizione, consolidamento e sviluppo dei prerequisiti (sviluppo affettivo, sociale ed intellettuale) nel 

passaggio tra scuola dell’infanzia e scuola primaria  

• rendimento scolastico e apprendimenti con particolare attenzione al passaggio tra gli ordini di scuola 

• interventi a favore degli alunni in difficoltà, diversamente abili, stranieri  

• valorizzazione delle eccellenze  

• percorsi di miglioramento nelle competenze trasversali quali autonomia, lavoro di gruppo, comunicazione, 

saper intraprendere iniziative 

la scuola come luogo di socializzazione  

• chiarezza della comunicazione tra le varie componenti dell’Istituto (dirigenza, docenti, uffici, famiglie)  

• accoglienza degli alunni e delle loro famiglie nel loro percorso all’interno dell’Istituto  

• collaborazione e partecipazione ad iniziative concordate con il territorio  

• occasioni di incontro e di aiuto per le famiglie  

• integrazione degli alunni in difficoltà, diversamente abili, stranieri  

la scuola come luogo professionale  

• qualità del confronto collegiale  

• valorizzazione delle competenze professionali presenti  

• attività di formazione e aggiornamento in servizio  

• documentazione e diffusione delle esperienze educativo-didattiche realizzate  
 

La valutazione d’istituto costituisce, quindi, una proposta che mira allo sviluppo di una cultura collaborativa, 

che indirizza i protagonisti a costruire un dialogo costruttivo per la definizione dei fattori di qualità e 

l’individuazione di pratiche di cambiamento per interpretare correttamente l’Autonomia della scuola, vista 

come forma di autodeterminazione che costantemente e democraticamente si confronta con i bisogni del 

territorio. 
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ORGANIZZAZIONE 

DELLA SCUOLA 
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RISORSE FINANZIARIE 

 

I fondi che il Ministero dell’Istruzione assegna alla scuola vengono utilizzati con la massima tempestività 

possibile: 

- per garantire il normale funzionamento amministrativo generale;  

- per garantire il funzionamento didattico ordinario di tutte le scuole dell’Istituto;  

- per realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati, secondo quanto indicato nei piani di 

previsione allegati ai progetti stessi.  

L’istituzione scolastica è da sempre impegnata a reperire ulteriori risorse mediante la presentazione di 

specifici progetti a: 

- Enti Locali;  

- Provincia e Regione;  

- Comunità europea; 

- Soggetti privati, anche sotto forma di convenzione o sponsorizzazione. 

Le famiglie degli alunni possono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alla 

realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa, in particolare per quanto attiene: 

- gite scolastiche e visite didattiche, trasporti attività sportive, attività teatrali, altre attività di 

arricchimento del curricolo, attività ordinarie o progettuali che richiedano risorse finanziarie 

superiori a quelle messe a disposizione dallo Stato e da altri Enti; 

- attività di progetti con esperti esterni; 

- assicurazione per infortuni e per la responsabilità civile verso terzi.  

Il Dirigente Scolastico, in collaborazione con il DSGA, predispone all’inizio dell’anno apposito programma 

annuale dell’esercizio finanziario, con l’indicazione dettagliata delle diverse voci secondo quanto stabilito 

dalla normativa vigente. 

Gli obiettivi che la segreteria dell’Istituto, diretta dal DSGA, persegue, sono coerenti con le linee guida, 

tengono conto del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, delle norme 

sulla riservatezza dei dati personali e sulla partecipazione ai procedimenti amministrativi. 
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RELAZIONI 

Collaborazione scuola famiglia 

 

La scuola viene vissuta come esperienza propria da parte di tutti quelli che vi 

agiscono: alunni, docenti e genitori, ognuno con diverse competenze e 

specificità di ruolo. 

Preso atto che la formazione e l’educazione sono processi complessi e 

continui che richiedono la cooperazione tra l’intera comunità scolastica, il 

rapporto scuola-studente-famiglia costituisce il fondamento che sostiene 

l’impegno formativo e il contesto entro la quale si realizza la promozione allo sviluppo della 

personalità. 

Perché questo si possa verificare è auspicabile la messa in atto di alcuni comportamenti condivisi: 

La scuola s’impegna a: 
1. fornire una formazione culturale, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di ciascuno 

studente; 

2. offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di 

qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel 

rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

3. offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il 

successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le 

situazioni di eccellenza; 

4. favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e 

integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la realizzazione 

di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della 

salute degli studenti; 

5. garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante 

rapporto con le famiglie nel rispetto della privacy; 

6. organizzare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero, sostegno e potenziamento 

il più possibile personalizzate. 

I Genitori si impegnano a: 
 Conoscere l’Offerta formativa della scuola; 

 Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni migliorative, a riunioni, 

assemblee, consigli e colloqui; 

 Far rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate; monitorare le assenze e i ritardi del 

proprio figlio, contattando anche la scuola per accertamenti; 

 Rivolgersi ai docenti interessati o al Dirigente Scolastico non in presenza dei propri figli in caso di 

problemi didattici o personali; 

 Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola senza coinvolgere i 

propri figli; 

 Partecipare agli incontri scuola/famiglia con regolarità; 

 Firmare tempestivamente gli avvisi e le verifiche consegnate agli alunni. 
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Open day 
 

La scuola aperta al pubblico è una occasione per far conoscere a tutti metodi, strumenti, contenuti 

del nostro lavoro scolastico. Al tempo stesso gli alunni e gli insegnanti che preparano l’evento, 

hanno la possibilità di comprendere meglio e giudicare ciò che quotidianamente fanno per 

imparare, trovando nuove forme per comunicarlo agli altri. La preparazione e la buona riuscita della 

giornata vede impegnati molti docenti, ma i veri protagonisti sono gli alunni, che accolgono i 

visitatori e presentano con entusiasmo il frutto del loro lavoro. In particolare i ragazzi sono stimolati a mettersi in gioco, a 

condividere i propri talenti e ognuno di loro, alla fine di questa esperienza, non solo avrà contribuito a far conoscere meglio 

la scuola, ma sarà cresciuto anche nelle competenze.  

 
Accoglienza 

La dimensione dell’accoglienza è una condizione professionale quotidiana degli insegnanti e 

di tutto il contesto formativo ed, evidentemente, non si esaurisce nelle azioni rassicuranti dei 

primi giorni. Tuttavia, consapevoli che l’ingresso nella scuola primaria, rappresenta per 

genitori ed alunni, una esperienza significativa, sovente colma di emozioni e di ansia, si 

predispone uno specifico “progetto accoglienza” che prevede atteggiamenti di apertura e di 

attenzione relazionale ed iniziative idonee per attivare, fin dai primi giorni di scuola, l’amicizia 

ed il senso di appartenenza di bambini e adulti. Nella prima settimana di scuola i bambini di prima hanno un orario 

differenziato per consentire loro di ambientarsi e di conoscere i loro insegnanti.  

 
Continuità didattico-educativa 

Iniziative per garantire la continuità dei processi educativi 

Secondo il D.M. del 4/3/1991 la continuità tra i vari ordini di scuola scaturisce dal bisogno 

primario di garantire il diritto a ciascun alunno ad un percorso diversificato e completo sia a 

livello psicologico che didattico. La sua attuazione contribuisce alla costruzione dell’identità 

dell’individuo. 

In virtù di tale affermazione, la nostra scuola considera la continuità educativa un itinerario 

formativo che valorizza le competenze dell’alunno e riconosce la specificità, la pari dignità 

educativa di ciascuna scuola nella diversità dei ruoli e delle funzioni. 

A tale fine, sono previste forme di raccordo a livello metodologico, didattico ed organizzativo tra scuola dell’infanzia, 

primaria e secondaria di primo grado.  

 
Solidarietà 
 

La solidarietà nel nostro Circolo assume un grande significato, un valore degno di essere coltivato, dal 

momento che il futuro dipende, in buona parte, da come riusciamo a superare l’indifferenza, 

l’egoismo, la superficialità. 

È per questo motivo, infatti, che da diversi anni aderiamo alle diverse proposte di raccolta fondi 

(ricerca scientifica, lotta contro il cancro, aiuto per poveri, bisognosi e per il terzo mondo, etc…) 

perché consapevoli che la costruzione di determinate categorie valoriali passa attraverso la 

condivisione e la partecipazione alle varie iniziative di carattere sociale. 

Acquisire sin da piccoli, l’idea che la solidarietà è un valore, favorisce il superamento di comportamenti individualistici; il 

vedere l’altro, l’aiutare chi si trova a sostenere delle prove difficili, favorisce la realizzazione di una società, sicuramente 

migliore. 
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ACCORDI DI RETE 

 

“Nuovo Patto per la scuola” 

Progetto in rete fra istituti di ogni ordine scolastico della provincia di Ragusa: dalla scuola 

dell’infanzia all’Università. 

Le Istituzioni scolastiche, secondo il principio di sussidiarietà, si propongono di: 

 definire, in accordo tra di loro, interventi formativi finalizzati all’attuazione dei Piani di 

miglioramento elaborati in esito ai processi di Autovalutazione di ciascuna di esse; 

 predisporre le condizioni più consone alla programmazione e alla realizzazione di un’offerta 

formativa rispondente e funzionale alle esigenze formative e di sviluppo della comunità locale; 

 adottare linee di intervento comuni in un’ottica di alleanza tra le autonomie scolastiche, quale 

strategia più efficace per la crescita e sviluppo di una concreta “comunità educante” nel rispetto 

di ruoli, competenze, attribuzioni e responsabilità proprie di ciascuna delle parti; 

 rafforzare e curare la comunicazione tra le parti, la pratica del confronto e del dialogo per 

conciliare e fare incontrare posizioni ed esigenze diverse, nonché per affrontare e risolvere 

situazioni generate da bisogni formativi in continua evoluzione recanti anche nuove criticità; 

 sviluppare e potenziare l’autonomia delle istituzioni scolastiche e l’innovazione didattica; 

 valorizzare e mettere in comune esperienze, competenze, risorse umane, strutturali e 

finanziarie disponibili sul territorio per un loro impiego ottimale e qualificato; 

 individuare gli obiettivi prioritari condivisi, superando la frammentazione degli interventi e il 

rischio di dispersione delle risorse; 

 rafforzare le collaborazioni con enti e associazioni del territorio. 

 

 “Rete Provinciale per l’Inclusione”, fra le Istituzioni Scolastiche statali e paritarie di ogni ordine   e 

grado della provincia di Ragusa, il Centro Territoriale di Supporto di Ragusa e gli Osservatori sul 

fenomeno della dispersione scolastica. 

     L’accordo ha per oggetto:  

 Condivisione di scelte di indirizzo e coordinamento dell’attività dei GLI delle scuole aderenti; 

 Realizzazione di iniziative di ricerca e sperimentazione didattica; 

 Supporto nell’elaborazione dei documenti scolastici per l’inclusione: Piano educativo 

individualizzato (PEI), Piano didattico personalizzato (PDP), Piano Annuale per l’inclusività 

(PAI), interventi educativo – didattici personalizzati; 

 Erogazione di servizi di informazione, documentazione, counseling per docenti, studenti, 

famiglie; 

 Promozione e condivisione di strumenti di rilevazione, monitoraggio e valutazione del grado 

di inclusività delle scuole; 

 Prevenzione e individuazione precoce delle situazioni a rischio di dispersione scolastica; 

 Diffusione delle “buone pratiche”; 

 Realizzazione di iniziative di formazione rivolte ai docenti della Rete; 

 Utilizzo del Sito Internet del CTS per la diffusione e messa a disposizione di informazioni e 

materiali della Rete. 
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Alternanza Scuola lavoro 

 
La DIREZIONE DIDATTICA 2° CIRCOLO COMISO, si impegna 

ad accogliere a titolo gratuito presso le sue strutture soggetti in alternanza 

scuola lavoro su proposta dell’IIS “Carducci”, nei diversi settori della 

pubblica amministrazione per attività di formazione e di stage lavorativo.  

L’attività di formazione ed orientamento del percorso in alternanza scuola 

lavoro è congiuntamente progettata e verificata da un docente tutor 

interno e da un tutor formativo esterno.  

Per ciascun allievo beneficiario del percorso in alternanza inserito nella 

struttura ospitante è predisposto un percorso formativo personalizzato 

coerente con il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo di studi.  

 

 

  

 

Partenariato con Cattedra di “Dialogo tra le culture” 
 

L’istituto accoglie varie iniziative proposte ogni anno dalla Cattedra di 

“Dialogo tra le culture” - Ufficio per la cultura della Diocesi di Ragusa quali: 

eventi artistico-culturali, percorsi didattici per gli alunni con particolare 

attenzione all’arte del cinema, della musica e del teatro, iniziative a carattere 

interculturale per la promozione della cultura del dialogo e della pace, etc… 

 

 

 

 

 

 

 

COSTITUZIONE OSSERVATORIO DI AREA 
 

Partecipazione alla costituzione dell’Osservatorio d’Area “Portella della ginestra” in rete con le 

Istituzioni Scolastiche dei comuni di Vittoria-Comiso-Acate, per il contrasto alla dispersione 

scolastica e per la promozione del successo scolastico e formativo. 
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L’INTEGRAZIONE 
 

Il 2° circolo di Comiso ritiene fondamento del proprio fare scuola il principio 

espresso da don Lorenzo Milani: “Dare di più a chi ha di meno”. 

La nostra scuola intende così sottolineare la necessità che l’azione educativa 

non si realizzi in un’offerta unica e indistinta, indifferente alla diversità di cui 

ciascuno è portatore, ma che si articoli in modo da tener conto delle situazioni 

di partenza di ciascuno. Ne consegue che si opera per:  

 differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli alunni deve 

infatti essere data la possibilità di sviluppare al meglio i propri talenti individuali; 

 valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e 

professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo di 

realizzare un progetto educativo ricco e articolato. L’offerta formativa non si limita alle sole 

attività curricolari ma assume un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale. 

 

Integrazione alunni disabili 

 

Gli interventi finalizzati all'integrazione scolastica degli alunni in difficoltà 

soprattutto nel caso di bambini gravi, impegnano l'intero sistema scolastico, 

coinvolgendo tutti gli insegnanti del circolo. L'idea, condivisa dal gruppo, è di 

favorire la piena integrazione sociale e scolastica del bambino, in sinergia con 

le insegnanti curricolari. Si parte dalla concezione fondamentale che la classe 

costituisca una comunità di relazione, all'interno della quale ogni insegnante 

contribuisce con le proprie capacità a realizzare esperienze di crescita individuale e sociale. In questo 

modo il bambino interagisce in modo positivo e costruttivo con tutte le figure adulte, che diventano 

punto di riferimento costante nella sua crescita scolastica e non. Interagisce in modo costruttivo 

anche con i propri compagni collaborando e partecipando alle attività della classe e ai numerosi 

laboratori proposti. 

La progettualità per la quale il circolo si distingue ormai da tempo, facilita l'inserimento dei bambini 

diversamente abili in numerose attività, ove possibile, della classe. 

Oltre alla partecipazione a tali attività, gli insegnanti di sostegno, insieme agli educatori, organizzano 

attività mirate a costruire una progettualità individuale, che riconosce i bisogni educativi e didattici 

di ogni bambino. Le attività didattiche vengono svolte, a seconda delle necessità, all'interno o 

all'esterno della classe, con un rapporto individualizzato o in piccolo gruppo, utilizzando materiale 

strutturato e non. 

Sono stimolati l'interesse e la creatività, vengono affinate la motricità globale e fine, la capacità di 

esprimersi, di comunicare esperienze e situazioni con diversi linguaggi e viene favorito il rispetto 

delle regole. Vengono proposte attività grafico-pittoriche riguardanti il Natale, la Pasqua, il 

Carnevale, le stagioni.  

Vengono inoltre predisposte attività laboratoriali, che costituiscono un momento di sviluppo di 

specifiche competenze, al fine di conseguire e di migliorare l'autonomia personale e le abilità sociali.  
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Iniziative per superare i disturbi specifici di apprendimento (DSA)  

Le difficoltà di apprendimento rappresentano un fattore di rischio primario per la 

dispersione scolastica e possono incidere complessivamente sul benessere della 

persona comportando, quindi, non solo uno svantaggio scolastico, ma anche 

ripercussioni sullo sviluppo emotivo e sociale del bambino, la perdita dell’autostima e 

della motivazione a studiare. 

La normativa dell’8/10/2010 persegue diverse finalità tra cui l’assicurazione di una 

diagnosi precoce e di riabilitazione a partire dalla scuola dell’infanzia per rendere effettivo il diritto 

all’istruzione degli alunni con DSA. 

È ormai un dato acquisito scientificamente l’importanza di rilevare precocemente e tempestivamente 

la mancata acquisizione di specifiche abilità di base e dei pre-requisiti, al fine di predisporre adeguate 

strategie di prevenzione con lo scopo di limitare lo strutturarsi di difficoltà di apprendimento nella 

scuola primaria (dislessia, disgrafia/disortografia, discalculia…) 

Per quanto riguarda la prevenzione sarebbe opportuno avviare “una adeguata formazione riguardo 

alle problematiche relative alle DSA”; in particolare la formazione dovrà garantire agli insegnanti, 

oltre che una conoscenza approfondita dei disturbi di apprendimento, anche “la capacità di applicare 

strategie didattiche adeguate”. 

La rilevazione precoce delle difficoltà non può, perciò, limitarsi alla segnalazione o all’attribuzione di 

etichette diagnostiche (con tutte le conseguenze negative che potrebbero derivarne), costituisce, 

piuttosto, il primo passo per la progettazione e la realizzazione del programma di recupero riabilitativo 

e adeguamento delle strategie didattiche al fine di attivare le risorse del bambino. 

Sono da garantire per gli alunni con DSA “adeguate forme di verifica e di valutazione”, anche consentendo di 

utilizzare strumenti in funzione di ausilio o di assegnare tempi più lunghi di applicazione.  
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Inclusione alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) 

Gli alunni con Bisogni Educativi Speciali vivono una situazione particolare, che 

li ostacola nell'apprendimento e nello sviluppo: questa situazione negativa può 

essere a livello organico, biologico, oppure familiare, sociale, ambientale, 

contestuale o in combinazioni di queste. 

Queste difficoltà possono essere globali e pervasive (si pensi all'autismo) oppure 

più specifiche (ad esempio nella dislessia), settoriali (disturbi del linguaggio, disturbi psicologici 

d'ansia, etc...); gravi o leggere, permanenti o transitorie. In questi casi i normali bisogni educativi che 

tutti gli alunni hanno (bisogno di sviluppare competenze, bisogno di appartenenza, di identità, di 

valorizzazione, di accettazione, etc...) si «arricchiscono» di qualcosa di particolare, di «speciale». Il 

loro bisogno normale di sviluppare competenze di autonomia, ad esempio, è complicato dal fatto che 

possono esserci deficit motori, cognitivi, oppure difficoltà familiari nel vivere positivamente 

l'autonomia e la crescita, e così via. 

Con la direttiva del 27 dicembre 2012, relativa ai Bisogni educativi speciali (Bes) il Miur fornisce 

indicazioni organizzative sull'inclusione degli alunni che non siano certificabili né con disabilità, né 

con Dsa ma che hanno difficoltà di apprendimento dovute a svantaggio personale, familiare o socio-

ambientale. 

In riferimento alla Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 è stato predisposto il piano annuale per 

l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali. 

Il PAI viene aggiornato annualmente e allegato al presente documento. 
 

 
Integrazione alunni stranieri 
 

In questi dieci anni l’immigrazione in Italia è stato un fenomeno epocale per 

quantità di arrivi, dinamicità della crescita, molteplicità di nazionalità, 

stabilizzazione in termini familiari, intensità di presenze. 

L’inserimento scolastico dei bambini stranieri e migranti avviene sulla base della 

Legge 40 del 1988 e sul D.P.R. 349/99 e tiene conto delle “Linee Guida per 

l’accoglienza degli alunni stranieri”. Oggi non basta evocare l’integrazione, ma 

va condiviso il modello di integrazione che persegue una progressiva 

acquisizione di cittadinanza attraverso un processo di confronto, di conoscenza, di dialogo, di 

interazione, che tenga assieme il rispetto delle diverse culture, percepite come una risorsa e una 

ricchezza. Dalla realtà dell’integrazione scolastica dipendono la coesione sociale, la qualità della 

convivenza civile del nostro paese. 

Si ritiene necessario definire una prassi condivisa all’interno del Circolo in tema di accoglienza di 

alunni figli di migranti, con l’intento di facilitare l’ingresso di alunni stranieri, favorire un clima di 

accoglienza, promuovere la comunicazione fra scuola-famiglia e territorio. 
 

Protocollo d’accoglienza ed integrazione degli alunni stranieri   
 

 
 

http://www.secondocircolocomiso.gov.it/images/stories/allegati/pof/protocollo.pdf
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Contrasto alla dispersione scolastica 

La scuola, grazie alle risorse dell’organico dell’autonomia, attua le azioni previste dal piano regionale 

per prevenire l’insuccesso e per contrastare le svariate fenomenologie che causano la dispersione 

scolastica. 

Il progetto, che mira altresì ad innalzare gli esiti degli studenti nelle prove INVALSI, delinea un 

percorso mirato di attività specifiche per il raggiungimento di obiettivi quali:  

 

 potenziamento delle competenze linguistico-espressive e matematiche; 

 potenziamento delle metodologie laboratoriali; 

 perfezionamento dell’italiano L2; 

 sviluppo/potenziamento della motivazione scolastica; 

 promozione delle abilità di studio e dei processi meta-cogni-emotivi; 

 promozione dell’inclusione all’interno dei gruppi classe e dell’organizzazione scolastica in 

generale. 

 

 

 

 

Sportello d’ascolto THYMOS 

Dal 2013 ad oggi, presso la sede centrale del nostro Circolo, si attua il 

progetto Sportello d'Ascolto "Emozioni fatte a mano: l'arte di esistere" a 

sostegno delle problematiche dell’età evolutiva, adolescenziale e adulta, 

gestito dall'Equipe del Centro neuro-psico-pedagogico THYMOS. 

Lo Sportello è rivolto agli alunni, agli insegnanti e ai genitori.  

Lo Sportello d'Ascolto ha l'obiettivo di: 

- Migliorare le condizioni emotive per favorire un miglior apprendimento; 

- Individuare strategie utili per gestire, sbalzi d'umore, difficoltà relazionali e di apprendimento; 

- Far apprendere quelle competenze emotive che ritornano utili per affrontare le problematiche in 

cui si potranno imbattere gli studenti durante l'anno scolastico; 

- Aiutare i ragazzi a maturare un buon rapporto con se stessi, con il proprio corpo, con il proprio 

mondo interiore; 

- Supportare il gruppo docenti nella gestione dei conflitti e ad avere e mantenere sempre un dialogo 

aperto e costruttivo con le famiglie. 

L'accesso allo Sportello d'Ascolto da parte degli alunni è possibile solo dietro autorizzazione scritta 

firmata da entrambi i genitori. 
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DAL RAV…  

 

AL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
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Il format per il Rapporto di Autovalutazione (RAV) è uno strumento di lavoro comune che tutte le 

scuole italiane devono utilizzare per riflettere su se stesse e darsi degli obiettivi di miglioramento.  Il 

format è un documento articolato in 5 sezioni con 49 indicatori attraverso i quali le scuole hanno 

potuto scattare la loro fotografia, individuare i loro punti di forza e debolezza, mettendoli a confronto 

con dati nazionali e internazionali, ed elaborare le strategie per rafforzare la propria azione educativa.  
 

 
 

Priorità, traguardi ed obiettivi 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto 

di Autovalutazione (RAV), pubblicato sul sito web della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro 

del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, 

l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati 

degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le attuali priorità che l’Istituto si è assegnato sono: 

1) Migliorare gli esiti delle prove standardizzate nazionali. 

2) Consolidare l'autonomia e la capacità degli studenti di autoregolarsi. 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Diminuire il numero degli alunni che si collocano nei livelli più bassi delle prove invalsi, 

avvicinandosi alla media nazionale. 

2) Consolidare una valida gestione dei doveri scolastici e la capacità di relazionarsi con gli altri. 
 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

La scelta delle priorità individuate nasce dal bisogno di sviluppare le competenze formative degli 

allievi al fine di ottenere migliori risultati sul piano didattico, sull'autonomia e sulla relazionalità. 
 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono: 
 

1) Curricolo, progettazione e valutazione 

Sviluppare le competenze attraverso la progettazione di un curricolo verticale per aree disciplinari 

Continuare ad utilizzare e perfezionare criteri di valutazione omogenei e condivisi 
 

2) Inclusione e differenziazione 

Migliorare l’attuazione di percorsi personalizzati per garantire il successo formativo di tutti e di 

ciascuno 
 

3) Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Continuare il percorso di valorizzazione delle risorse umane attraverso la formazione e 

l’autoaggiornamento. 
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e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 
 

Al fine di migliorare i risultati sul piano didattico, la scuola sta avviando la progettazione di un curricolo 

per competenze trasversali realizzato a livello di interclasse. Ha effettuato delle prove di verifica 

periodiche attraverso la somministrazione di prove strutturate comuni e condivise, a livello di interclasse, 

ed ha utilizzato una griglia con parametri ben delineati per una valutazione delle competenze più 

oggettiva.  

Per sviluppare l’autonomia e la capacità relazionale degli alunni si propongono azioni e percorsi didattici 

progettati a livello di interclasse e/o di circolo; inoltre, per garantire il successo formativo di tutti, sono 

stati attuati progetti mirati all'inclusione (recupero) e alla differenziazione (potenziamento). È opportuno 

continuare il percorso di valorizzazione delle risorse umane attraverso la formazione e 

l’autoaggiornamento.  

 

 

 

 

 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 
L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove standardizzate 

nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

.. il risultato delle prove di italiano delle classi seconde si discosta poco dalla media della Sicilia e della 

macroarea. Il cheating rilevato nella prova non è significativo. Il risultato nella prova di lettura è molto 

positivo, al di sopra di tutti i parametri di riferimento. Il risultato della prova di italiano, nelle classi 

quinte, non si discosta molto dai dati della Sicilia e dalla macroarea. L’effetto scuola nella prova di 

Italiano è pari alla media regionale, della macroarea e dell’Italia. Si registra un miglioramento rispetto 

ai dati dello scorso anno. L’effetto scuola nella prova di matematica è pari alla media regionale e alla 

macroarea. 

 ed i seguenti punti di debolezza: 
 

Nelle classi seconde, l'esito della prova di italiano è al di sotto della media nazionale; il risultato della 

prova di matematica è al di sotto della Sicilia, della macroarea e dell’Italia. Nelle classi quinte, l'esito 

della prova di italiano, risulta inferiore rispetto alla media dell’Italia; i risultati della prova di 

matematica sono inferiori rispetto a quelli della Sicilia, della macroarea e il divario aumenta rispetto 

alla media dell’Italia. L’effetto scuola, sempre in matematica, è leggermente negativo rispetto alla media 

nazionale e i risultati risultano al di sotto di tutti i parametri di riferimento. 

 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di integrare le priorità, i traguardi e gli obiettivi del RAV con 

i seguenti: 

1) Sviluppo e consolidamento della sicurezza individuale e delle capacità di integrarsi con gli altri e 

promozione negli alunni della capacità di “star bene insieme” a scuola, fuori scuola e dopo scuola; 

2) Sviluppo del pensiero computazionale, inteso quale processo mentale per la risoluzione di problemi 

costituito dalla combinazione di metodi caratteristici e di strumenti intellettuali, entrambi di valore 

generale al fine di ottenere la necessaria emancipazione culturale delle future generazioni; 

3) Costruzione di un ambiente scolastico inclusivo che miri al benessere di tutti gli alunni, attraverso la 

partecipazione attiva nel contesto scolastico di riferimento. 

 

Sulla base del RAV è stato elaborato il Piano di Miglioramento.  
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 
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Priorità individuate dal RAV: 
 

1. RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI  

2.  

3.  

 

PRIORITÀ TRAGUARDO 

Migliorare gli esiti delle prove standardizzate 

nazionali. 

 

Diminuire il numero degli alunni che si 

collocano nei livelli più bassi delle prove invalsi, 

avvicinandosi alla media nazionale. 

 
4. COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA  

 

PRIORITÀ TRAGUARDO 

Consolidare l'autonomia e la capacità degli 

studenti di autoregolarsi. 

Consolidare una valida gestione dei doveri 

scolastici e la capacità di relazionarsi con gli altri 

 

Obiettivi di processo individuati 
Area di processo Obiettivi di processo Connessione alle 

priorità 

Curricolo, progettazione e 

valutazione 

Sviluppare le competenze attraverso la 

progettazione di un curricolo verticale 

per aree disciplinari 

1 -   2 

Continuare ad utilizzare e perfezionare 

criteri di valutazione omogenei e 

condivisi 

1  -   2 

Inclusione e differenziazione Migliorare l’attuazione di percorsi 

personalizzati per garantire il successo 

formativo di tutti e di ciascuno 

1  -   2 

Sviluppo e valorizzazione delle 

risorse umane 

Continuare il percorso di 

valorizzazione delle risorse umane 

attraverso la formazione e 

l’autoaggiornamento. 

 

1 -   2 

 

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 
Obiettivo di processo Fattibilità Impatto Prodotto 

Sviluppare le competenze attraverso la 

progettazione di un curricolo verticale per aree 

disciplinari 

2 2 4 

Continuare ad utilizzare e perfezionare criteri di 

valutazione omogenei e condivisi  
2 2 4 

Migliorare l’attuazione di percorsi personalizzati 

per garantire il successo formativo di tutti e di 

ciascuno 

2 2 4 

Continuare il percorso di valorizzazione delle 

risorse umane attraverso la formazione e 

l’autoaggiornamento. 

 

2 2 4 
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Risultati attesi e monitoraggio 
 

Obiettivo di processo  Risultati attesi   Indicatori di 

monitoraggio 

Modalità di 

rilevazione 

Sviluppare le competenze 

attraverso la progettazione di 

un curricolo verticale per 

aree disciplinari 

Migliorare gli esiti 

formativi degli allievi, 

favorire lo sviluppo delle 

competenze di base 

intervenendo in maniera 

trasversale sull’“imparare 

ad imparare” 

Miglioramento 

degli esiti formativi 

Prove di verifiche 

strutturate 

Continuare ad utilizzare e 

perfezionare criteri di 

valutazione omogenei e 

condivisi 

Favorire l'equità degli 

esiti formativi attraverso 

la riduzione della varianza 

interna nelle classi e tra le 

classi 

Riduzione 

dell'indice di 

“varianza” nelle 

classi e tra le classi 

Prove di verifica 

comuni per tutte 

le classi e analisi 

comparativa dei 

risultati 

Migliorare l’attuazione di 

percorsi personalizzati per 

garantire il successo 

formativo di tutti e di 

ciascuno 

Sperimentare metodologie 

innovative e strategie 

didattiche finalizzate alla 

personalizzazione dei 

percorsi formativi 

Differenziazione dei 

percorsi in base alle 

diverse capacità 

degli studenti 

Predisposizione di 

PEI e PDP, 

attraverso 

l'utilizzo di una 

piattaforma 

multimediale, per 

facilitare il lavoro 

degli insegnanti  

Continuare il percorso di 

valorizzazione delle risorse 

umane attraverso la 

formazione e 

l’autoaggiornamento. 

 

Migliorare le competenze 

attraverso un percorso 

ricerca/azione su 

metodologie e strategie 

didattiche innovative 

Frequenza del 

corso, gradimento e 

sperimentazione 

Presenze corsisti 

Questionari di 

gradimento 

 

 
 

Azioni previste dal PDM 
 

Obiettivi di processo Azioni 

Sviluppare le competenze attraverso la 

progettazione di un curricolo verticale per 

aree disciplinari 

Sperimentare metodologie innovative e strategie 

didattiche finalizzate alla realizzazione di percorsi 

formativi per sviluppare le competenze 

Continuare ad utilizzare e perfezionare 

criteri di valutazione omogenei e condivisi 

Attuazione degli interventi finalizzati allo sviluppo 

delle competenze attraverso la realizzazione di 

moduli formativi 

Migliorare l’attuazione di percorsi 

personalizzati per garantire il successo 

formativo di tutti e di ciascuno 

Accrescere la motivazione e l’interesse per le 

discipline 

Continuare il percorso di valorizzazione 

delle risorse umane attraverso la formazione 

e l’autoaggiornamento. 

Corsi di formazione e/o autoformazione 
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Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni  
 

Azione prevista  Effetti positivi a 

medio termine 

Effetti negativi a 

medio termine 

Effetti positivi a 

lungo termine 

Effetti 

negativi a 

lungo 

termine 

Sperimentare 

metodologie 

innovative e strategie 

didattiche finalizzate 

alla realizzazione di 

percorsi formativi per 

sviluppare le 

competenze 

 

Adeguatezza di 

metodi e strategie 

funzionali al  

conseguimento 

delle competenze 

relative agli 

obiettivi di  

apprendimento dei 

diversi ambiti 

disciplinari  

Possibile resistenza 

a concretizzare le 

buone pratiche e i 

metodi innovativi  

Efficacia di metodi 

e strategie 

funzionali al 

conseguimento  

delle competenze 

relative agli 

obiettivi di 

apprendimento  

dei diversi ambiti 

disciplinari  

 

Attuazione degli 

interventi finalizzati 

allo sviluppo delle 

competenze attraverso 

la realizzazione di 

moduli formativi  

 

Aumento degli 

alunni che hanno 

avuto un 

miglioramento  

verificabile nei 

risultati delle prove 

invalsi, anche se 

non del tutto 

conformi ai dati 

regionali e 

nazionali  

Nessun 

miglioramento nei 

risultati delle prove 

invalsi. 

Aumento degli 

alunni che hanno 

avuto un 

miglioramento  

verificabile nei 

risultati delle prove 

invalsi, più 

conformi ai  

dati regionali e 

nazionali  

 

 

Accrescere la 

motivazione e 

l’interesse per le 

discipline  

 

Ricaduta positiva in 

quanto fornisce i 

modelli 

indispensabili  

per cominciare un 

percorso 

individualizzato  

Difficoltà nel 

facilitare il 

raggiungimento dei 

traguardi formativi; 

conseguenzialmente 

si avranno poco 

rispetto delle regole 

e comportamenti di 

aggressività nei  

confronti dei pari e 

degli adulti.  

Disseminazione 

delle nuove linee 

della didattica  

dell'inclusione che 

valorizzano le 

potenzialità di ogni  

alunno. 

Miglioramento 

delle abilità di 

studio e dei processi  

metacognitivi.  

 

Continuare il percorso 

di valorizzazione delle 

risorse umane 

attraverso la 

formazione e 

l’autoaggiornamento. 

Favorire l'interesse 

di strutturare 

compiti autentici e 

compiti di realtà. 

Promuovere 

l’utilizzo delle 

innovazioni 

tecnologiche nella 

didattica.  

Resistenza 

nell'impatto 

immediato verso il 

cambiamento  

 

Migliorare le 

competenze dei 

docenti in merito 

per la strutturazione 

di compiti autentici 

e compiti di realtà. 

Migliorare le 

competenze digitali. 
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Caratteri innovativi dell’obiettivo 

 

Obiettivi  Caratteri innovativi  Connessione con il quadro di riferimento 

(legge107/2015 – INDIRE, avanguardie 

educative)  

Sviluppare le 

competenze 

attraverso la 

progettazione di 

un curricolo 

verticale per aree 

disciplinari  

Progettazione dei processi di  

apprendimento, secondo una  

pianificazione disciplinare didattica e 

metodologica, che sia condivisa in modo 

diffuso, secondo il criterio della 

circolazione delle buone prassi.  

Legge 107/2015  
Sviluppo delle competenze digitali degli 

studenti e potenziamento delle metodologie 

laboratoriali. Sviluppo delle competenze in 

materia di cittadinanza attiva e democratica.  

INDIRE - Avanguardie Educative 

Trasformare il modello trasmissivo della 

scuola. Sfruttare le opportunità offerte dalle 

ICT e dai linguaggi digitali per supportare 

nuovi modi di insegnare, apprendere e 

valutare.  

Continuare ad 

utilizzare e 

perfezionare 

criteri di 

valutazione 

omogenei e 

condivisi 

Progettazione di una mappatura dei 

processi di apprendimento, secondo  

una pianificazione disciplinare didattica e 

metodologica, che sia condivisa in modo 

diffuso, secondo il criterio della  

circolazione delle buone prassi.  

Contestualmente, è necessario mantenere 

un gruppo di lavoro che definisca criteri 

comuni di valutazione e strumenti di  

verifica idonei a realizzare una  

valutazione autentica.  

Legge 107/2015  
Valorizzazione e potenziamento delle  

competenze linguistiche. Potenziamento 

delle competenze matematico-logiche e 

scientifiche.  

INDIRE - Avanguardie Educative  
Trasformare il modello trasmissivo della 

scuola. Sfruttare le opportunità offerte dalle 

ICT e dai linguaggi digitali per supportare 

nuovi modi di insegnare, apprendere e 

valutare.  

Migliorare 

l’attuazione di 

percorsi 

personalizzati per 

garantire il 

successo 

formativo di tutti 

e di ciascuno 

Sviluppo di nuove tecnologie per 

l’inclusione, di sistemi per la rilevazione 

dati e/o per la compilazione dei Piani 

Educativi Individualizzati (PEI) e dei 

Piani Didattici Personalizzati (PDP); 

individuazione di parametri e  

criteri di valutazione dell’inclusività e del 

successo formativo degli alunni con 

bisogni educativi speciali, anche in una 

prospettiva bio-psico-sociale (ICF)  

Legge 107/2015  
Valorizzazione di percorsi formativi  

individualizzati e coinvolgimento degli 

alunni.  

INDIRE - Avanguardie Educative  
Creare nuove spazi per l'apprendimento  

Continuare il 

percorso di 

valorizzazione 

delle risorse 

umane attraverso 

la formazione e 

l’autoaggiorname

nto. 

Mettersi in gioco: è questa la ragione 

profonda del percorso di formazione.  

Acquisire competenze che si traducono in 

percorsi educativi da consegnare alla 

comunità di professionisti  

dell'educazione attraverso la rete.  

Elaborare proposte con gli altri e per gli  

altri per accrescere la qualità del  

servizio.  

Legge 107/2015  
La formazione in servizio dei docenti di 

ruolo è obbligatoria, permanente e 

strutturale.  

INDIRE - Avanguardie Educative  
Investire sul “capitale umano” consente agli 

insegnanti di sentirsi sempre più registi di 

modelli di didattica attiva e vedere nel 

cambiamento una risorsa. Una scuola 

d’avanguardia è in grado di individuare le 

risorse nel territorio, nell’associazionismo, 

nelle imprese e nei luoghi informali per 

arricchire il proprio servizio attraverso 

un’innovazione continua che garantisca la 

qualità del sistema educativo.  
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Pianificazione delle azioni di ciascun obiettivo  
Sviluppare le competenze attraverso la progettazione di un curricolo verticale per aree disciplinari  

Continuare ad utilizzare e perfezionare criteri di valutazione omogenei e condivisi  

 Migliorare l’attuazione di percorsi personalizzati per garantire il successo formativo di tutti e di 

ciascuno 

 

Figure 

professionali  

Tipologia di  

attività  

Ore aggiuntive  

presunte  

Costo previsto  

(in tre anni)  

Fonte finanziaria  

Dirigente  

scolastico  

Promozione  

attività dei gruppi 

di lavoro;  

coordinamento e 

controllo dei 

gruppi  

   

Docenti  Gruppi di  

progettazione  

interdisciplinari  

30  da definire  

sulla base delle 

risorse  

FIS  

 Elaborazione di  

UDA trasversali  

30  da definire  

sulla base delle 

risorse  

FIS  

 Elaborazione di  

prove comuni  

30  da definire  

sulla base delle 

risorse  

FIS  

 Monitoraggio dei 

risultati delle 

prove comuni  

Funzione  

strumentale  

Compensi  

funzione  

strumentale  

Capitolo funzioni  

strumentali  

Personale ATA  Apertura 

pomeridiana della  

Scuola con 

recuperi 

compensativi  

Nessuna  Nessuno  Nessuna  

Altre figure 

Psicologa  Sportello ascolto  

+Educazione  

all’affettività  

 

100  600 euro  Miur Autonomia  
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 Continuare il percorso di valorizzazione delle risorse umane attraverso la formazione e 

l’autoaggiornamento. 

 

Figure 

professionali  

Tipologia di  

Attività  

Ore aggiuntive  

presunte  

Costo previsto  

(in tre anni)  

Fonte finanziar  

Dirigente  

scolastico  

Organizza corsi di 

formazione per i 

docenti.  

   

Docenti  Corsi di 

formazione rivolti 

al personale  

Da definire  Da definire  Da definire  

Personale ATA  Apertura  

pomeridiana della  

scuola con 

recuperi 

compensativi  

Nessuna  Nessuno  Nessuna  

 

 

 

Formazione/aggiornamento 

 
Tipologie di corso  Esperto  Destinatari  Costo  Fonte  

finanziaria  

Corso sulla  

didattica di  

laboratorio  

Da contattare  Collegio docenti  

Formazione  

obbligatoria - art. 

1, comma 124, 

legge 107/2015  

Fondi della scuola  

o carta del docente 

o a carico 

dell’ambito 23 

Funzionamento  

didattico –  

Programma  

Annuale  

Corso sulla 

progettazione,  

verifica e  

valutazione delle  

competenze  

Da contattare  Collegio docenti  

Formazione  

obbligatoria - art. 

1, comma 124, 

legge 107/2015  

Fondi della scuola  

o carta del docente 

o a carico 

dell’ambito 23 

Funzionamento  

didattico –  

Programma  

Annuale  

Corso sull’uso  

delle LIM e delle  

tecnologie  

Da contattare  Collegio docenti  

Formazione  

obbligatoria - art. 

1, comma 124, 

legge 107/2015  

Fondi della scuola  

o carta del docente 

o a carico 

dell’ambito 23 

Funzionamento  

didattico –  

Programma  

Annuale  

Corso sulla  

gestione degli  

alunni con BES  

Da contattare  Collegio docenti  

Formazione  

obbligatoria - art. 

1, comma 124, 

legge 107/2015  

Fondi della scuola  

o carta del docente 

o a carico 

dell’ambito 23 

Funzionamento  

didattico –  

Programma  

Annuale  
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Tempistica delle attività  
Sviluppare le competenze attraverso la progettazione di un curricolo verticale per aree disciplinari 

 

Attività  Set  Ott  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  

Progettare per nuclei di 

apprendimento  
x  x          

Monitoraggio (valutazione in 

itinere)  

    x  x     

Pianificazioni delle eventuali 

azioni di correzione  

     x  x    

Monitoraggio (valutazione 

finale)  

        x  x 

 

 

Continuare ad utilizzare e perfezionare criteri di valutazione omogenei e condivisi 
 

Attività  Set  Ott  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  

Pianificazione attività  x  x          

Monitoraggio in itinere     x  x     

Pianificazioni delle eventuali 

azioni di correzione  

     x  x    

Monitoraggio finale          x  x 

Diffusione/comunicazione 

risultati  

         x 

 

Migliorare l’attuazione di percorsi personalizzati per garantire il successo formativo di tutti e di 

ciascuno 

Attività  Set  Ott  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  

Analisi dei bisogni formativi 

degli alunni  

 x          

Formulazione di PEI e PDP 

per programmare sulla base dei 

bisogni  

  x        

Monitoraggio finale         x  x 

 
Continuare il percorso di valorizzazione delle risorse umane attraverso la formazione e 
l’autoaggiornamento. 
 

Attività  Set  Ott  Nov  Dic  Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  

Progettazione attività   x          

Monitoraggio in itinere       x    

Pianificazioni delle eventuali 

azioni di correzione  

      x x   

Gradimento e sperimentazione          x   
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 Monitoraggio delle azioni 

Obiettivo di processo  Sviluppare le competenze attraverso la progettazione di un 

curricolo verticale per aree disciplinari  

Data rilevazione  FINE PRIMO QUADRIMESTRE E CHIUSURA ANNO 

SCOLASTICO  

Indicatori di monitoraggio del 

processo  

Miglioramento degli esiti formativi  

Strumenti di misurazione  Prove di verifica strutturate  

Criticità rilevate  Difficoltà da parte di alcuni alunni nel raggiungimento dei risultati 

attesi  

Progressi rilevati  Esiti positivi osservabili attraverso le verifiche periodiche e le 

osservazioni sistematiche  

Modifiche/ necessità di  

aggiustamenti  

Rivedere i percorsi di recupero e consolidamento  

 

Obiettivo di processo  Continuare ad utilizzare e perfezionare criteri di valutazione 

omogenei e condivisi  

Data rilevazione  FINE PRIMO QUADRIMESTRE E CHIUSURA ANNO 

SCOLASTICO  

Indicatori di monitoraggio del 

processo  

Riduzione dell'indice di “varianza” nelle classi e tra le classi  

Strumenti di misurazione  Prove di verifica comuni per tutte le classi e analisi  

comparativa dei risultati  

Criticità rilevate  Difficoltà a strutturare prove comuni condivise da tutti i docenti 

dell'istituto  

Progressi rilevati  Somministrazione di prove di verifica comuni e condivise dal 70% 

dei docenti dell'istituto.  

Modifiche/necessità di  

aggiustamenti  

Rivedere e apportare le opportune modifiche alle prove per far si 

che siano condivise e utilizzate da tutti i docenti dell'istituto  

 

Obiettivo di processo  Migliorare l’attuazione di percorsi personalizzati per garantire 

il successo formativo di tutti e di ciascuno 

Data rilevazione  CHIUSURA ANNO SCOLASTICO  

Indicatori di  

monitoraggio del processo  

Differenziazione dei percorsi in base alle diverse capacità degli 

studenti  

Strumenti di misurazione  Predisposizione di PEI e PDP, attraverso l'utilizzo di una 

piattaforma multimediale, per facilitare il lavoro degli insegnanti  

Criticità rilevate  Mancanza di un modello unitario (PEI e PDP) condiviso a livello 

territoriale come strumento fondamentale per predisporre 

interventi educativo didattici per gli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali anche nella prospettiva della reale presa in carico 

dell’alunno con BES da parte di ciascun docente curricolare.  

Progressi rilevati  Utilizzo di un linguaggio comune tra tutti i soggetti che si 

occupano di integrazione e condivisione dell’utilizzo delle 

strategie efficaci sia a livello collegiale che, in una prospettiva a 

lungo termine, tra i diversi ordini di scuola.  

Modifiche/  

necessità di  

aggiustamenti  

Adottare una pratica unica e condivisa che possa essere trasferita 

alle altre istituzioni scolastiche del territorio e adottata nel tempo 

quale prassi operativa.  
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Obiettivo di processo  Continuare il percorso di valorizzazione delle risorse umane 

attraverso la formazione e l’autoaggiornamento. 

Data rilevazione  A META CORSO E A FINE CORSO  

Indicatori di  

monitoraggio del processo  

Gradimento e sperimentazione  

Frequenza del corso  

Strumenti di misurazione  Questionari di gradimento, elenchi presenze corsisti  

Criticità rilevate  Partecipazione al di sotto dei parametri stabiliti (70% docenti)  

Mancata applicazione delle competenze acquisite, da parte dei 

docenti formati, nella didattica delle classi  

Progressi rilevati  Frequenza assidua e partecipata ai corsi  

Concreta ricaduta sulla pratica della didattica  

Modifiche/ necessità di  

aggiustamenti  

Incontro tra i docenti che partecipano alle azioni per scambi, 

riflessioni e circolazioni di informazioni  

Valutare le motivazioni per cui la frequenza ai corsi scende al di 

sotto dei parametri stabiliti ed apportare le opportune modifiche  
 

 

Valutare i risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del RAV 

Priorità 1  Migliorare gli esiti delle prove standardizzate nazionali  

Priorità 2  Consolidare l'autonomia e la capacità degli studenti di autoregolarsi. 
 

Valutazione in itinere dei traguardi legati agli esiti 

Esiti degli studenti  Risultati nelle prove standardizzate  

Traguardo della sezione 5 del 

RAV  

Diminuire il numero degli alunni che si collocano nei livelli più bassi 

delle prove invalsi, avvicinandosi alla media nazionale  

Data rilevazione  NOVEMBRE  

Indicatori scelti  Offrire agli studenti le stesse opportunità di apprendimento attraverso 

una progettazione che, mediante l’individuazione di competenze 

trasversali e disciplinari comuni e condivise, adotti verifiche e 

tecniche di valutazione comuni.  

Risultati attesi  Percentuale di alunni che migliorano dopo gli interventi (20%)  

 

Risultati riscontrati   

Considerazioni critiche e 

proposte di modifica  

 

 

Esiti degli studenti  Competenze chiave europee  

Traguardo della sezione 5 del 

RAV  
Consolidare una valida gestione dei doveri scolastici e la capacità 

di relazionarsi con gli altri. 

Data rilevazione  NOVEMBRE  

Indicatori scelti  Migliorare l’autostima e la capacità degli alunni di affrontare i 

compiti, organizzarsi autonomamente nelle attività, integrare le 

competenze e trasferire le conoscenze  

acquisite in altri contesti.  

Risultati attesi  Percentuale degli alunni che migliorano nell’acquisizione delle 

competenze chiave delle discipline coinvolte (20%).  

 

Risultati riscontrati   

Considerazioni critiche e 

proposte di modifica  
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Condivisione interna dell'andamento del Piano di Miglioramento 
 

Momenti di condivisione interna  Incontri, dialogo e confronto tra docenti per la 

circolazione delle informazioni, lo scambio 

esperenziale e la facilitazione delle buone pratiche 

didattiche.  

Persone coinvolte  Tutti i docenti  

Strumenti  Verbalizzazioni, grafici, tabelle.  

Considerazioni nate dalla condivisione  

 

 

Azioni di diffusione dei risultati interne ed esterne alla scuola 
 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi/Strumenti  Destinatari  Tempi  

Inserimento delle progettazioni  

realizzate nel sito della scuola,  

presentazione al Collegio Docenti  

Tutti i docenti  

 

 

Strategie di diffusione dei risultati del PdM all’esterno della scuola 

Metodi/Strumenti  Destinatari  Tempi  

Inserimento delle progettazioni  

realizzate nel sito della scuola,  

presentazione al Consiglio di Circolo  

Tutta la comunità  

 

 

Composizione del Nucleo interno di Valutazione   

Nome Ruolo 

GIOVANNA CAMPO  DIRIGENTE  

ASSUNTA GIGLIO  DOCENTE  

EMANUELA MELFI  DOCENTE  

GIUSI MATARAZZO  DOCENTE  
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Scelte conseguenti alle previsioni di cui alla legge 107/15 

 
 

Finalità della Legge e compiti della Scuola  
 

Coerentemente con quanto stabilito dalla Legge 107/2015, il compito della Scuola è quello di: 

- affermare il suo ruolo nella società della conoscenza,  

- innalzare i livelli di istruzione e competenza,  

- rispettare i tempi e gli stili di apprendimento,  

- contrastare le disuguaglianze socio-culturali,  

- prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione,  
- realizzare una scuola aperta al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali.  
 

Con il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, il nostro Istituto si prefigge di:  

a) SODDISFARE al meglio i bisogni d’istruzione e formazione degli alunni, valorizzando l’individualità 

personale, culturale, morale e religiosa di ciascuno, nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali garantiti 

dalla Costituzione e puntualmente tutelati nella comunità scolastica, attraverso una convivenza democratica, 

solidale e rispettosa delle diversità;  

b) ASSICURARE la qualità, l’efficacia, l’efficienza e la produttività del servizio, in modo da fare acquisire agli 

alunni le conoscenze, le competenze e le capacità necessarie alla conquista e all’esercizio dell’autonomia 

personale, anche nella prospettiva delle scelte future;  

c) REALIZZARE un insegnamento qualificato, idoneo ad offrire risposte concrete alle esigenze e ai bisogni 

formativi degli alunni, in linea di continuità con lo sviluppo e la diversità di ciascuno e in rapporto ai 

programmi. 
 

La nostra scuola, attraverso l’accoglienza, la progettazione, la documentazione e la valutazione, vuole 

accompagnare i ragazzi nel loro processo di crescita umana ed intellettuale. Partendo dal rispetto e dall’educazione, 

attraverso l’apprendimento di valori e conoscenze, si vuole arrivare ad una completa ed armoniosa crescita 

personale, aperta sempre ad una maggiore reciprocità e solidarietà sociale. Pertanto, attraverso i saperi e le 

conoscenze, i valori e il rispetto, la crescita personale e l’apprendimento, la reciprocità, l’educazione e la solidarietà 

si cerca di porre le fondamenta per una scuola attenta e promotrice di un sano sviluppo di quel cittadino di domani 

che inizia il suo percorso di vita attraverso la nostra istituzione ed il nostro insegnamento ed esempio.  

 

 

Flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa  
Per la piena realizzazione del curricolo della scuola, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di 

apprendimento, il 2° Circolo esplicita le seguenti modalità organizzative che intende adottare nell’attuazione delle 

azioni educativo-didattiche:  

- articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività ed insegnamenti 

interdisciplinari;  

- programmazione flessibile dell’orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle singole discipline, 

anche mediante l’articolazione del gruppo classe, al fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza del servizio 

offerto.  
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Organico docenti a.s. 2018/20109 

 

n. 32 classi Posto Comune Lingua inglese Sostegno I.R.C. 

 

 

 

42 

 

2 

 

8 

 

4 

 

 

 

Organico di personale ATA a.s. 2018/2019  

 
 

D.S.G.A. 

 

 

Assistente 

amministrativo 

 

Collaboratore scolastico 

 

Docente inidoneo utilizzato 

in biblioteca 
 

 

 

1 

 

 

3 

 

 

11 

 

 

1 
 

 

 

 

 

 
 

Obiettivi prioritari adottati dalla scuola 

 
 

Innalzamento del livello di istruzione e di competenza 

L’innalzamento del livello di istruzione e di competenza, con particolare riferimento all’italiano ed alla 

matematica, è obiettivo prioritario di questa istituzione scolastica. 

Tale necessità discende inevitabile dalla lettura dei dati delle prove INVALSI; lo stesso Piano di 

miglioramento, prevede due obiettivi prioritari: 

a) il miglioramento negli esiti nelle prove INVALSI di italiano e di matematica; 

b) la riduzione della varianza tra le classi. 
 

L’indirizzo stabilito per ottenere l’innalzamento del livello di istruzione e di competenza, con particolare 

riferimento all’italiano ed alla matematica è l’utilizzo dell’organico dell’autonomia al fine di ampliare 

l’offerta formativa curricolare, al fine di valorizzare e potenziare sia le competenze linguistiche che le 

competenze matematico-logiche. 

L’attività sarà rivolta a tutti gli alunni, con particolare riguardo agli alunni in maggiori difficoltà e si 

articolerà con le forme di flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa previste dalle norme, 

ovvero: l’articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina e programmazione 

plurisettimanale e flessibile dell’orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle singole 

discipline, anche con lo scopo di concentrare in particolari periodi alcuni insegnamenti per favorirne gli 

apprendimenti. 

L’articolazione del gruppo della classe sarà realizzata costantemente al fine di indirizzare gli 

insegnamenti per livelli e per obiettivi di competenza omogenei, anche con lo scopo di specializzare 

l’attività docente per strategie didattiche e per obiettivi specifici. 
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Potenziamento delle competenze nella pratica musicale 

Il piano di miglioramento propone di far entrare la musica nelle proposte formative della scuola, 

approfondendo gli aspetti dell’educazione musicale presente nel curricolo e affrontandone di nuovi, 

affinché gli alunni imparino ad utilizzare la musica come un vero e proprio linguaggio di comunicazione. 

Esso intende realizzare una prima alfabetizzazione nel campo dei suoni nel cui universo si colloca il 

linguaggio musicale; si tratta in un primo tempo di attivare la capacità pratica di utilizzare i suoni per 

comunicare ed esprimersi e successivamente sviluppare competenze specifiche nel campo musicale. 

Questo progetto vuole risultare motivante per gli alunni e intende condurre il gruppo classe alla scoperta, 

alla comprensione ed alla progressiva razionalizzazione di tutto ciò che l’esperienza musicale suscita in 

termini di emozioni e riflessioni, anche nella prospettiva di arricchimento del bagaglio comunicativo con 

riferimento alla pluralità dei linguaggi compreso ovviamente anche quello musicale. 

L’attività musicale dovrà avere importanza primaria come motore di sviluppo della sicurezza individuale 

e delle capacità di integrarsi con gli altri e in senso più generale come mezzo per promuovere e sviluppare 

negli alunni la capacità di “star bene insieme” a scuola, fuori scuola e dopo scuola. 

L’attività di potenziamento delle competenze e della pratica musicale dovrà essere attuata con 

l’utilizzazione dell’organico dell’autonomia al fine di ampliare l’offerta formativa curricolare. 

Il laboratorio di musica dovrà trovare costante utilizzazione nelle attività curricolari. 
 

Potenziamento delle competenze motorie  

Il piano di miglioramento propone di potenziare le discipline motorie favorendo e migliorando lo 

sviluppo di un alfabeto motorio di base e coinvolgendo tutti gli aspetti e le espressioni dell’intera 

personalità.  

Questo progetto intende realizzare negli allievi una piena maturazione affinché diventino consapevoli 

delle proprie competenze motorie, sia nei punti di forza che nei limiti; tende, inoltre, ad accrescere e 

favorire l’autostima e la sicurezza attraverso l’acquisizione di una maggior consapevolezza delle capacità 

personali.  

L’attività motoria dovrà favorire il processo di socializzazione e di relazione; i ragazzi dovranno 

rispettare le regole nella competizione sportiva, saper accettare la sconfitta con equilibrio e vivere la 

vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando le diversità e manifestando senso di 

responsabilità. 

Il percorso è volto, altresì, a favorire negli studenti la crescita e lo sviluppo fisico e mentale attraverso la 

promozione e la diffusione di un corretto stile di vita con particolare riferimento ad una alimentazione 

equilibrata ispirata al modello mediterraneo. 
 

 

Sviluppo delle competenze digitali e del pensiero computazionale 

Il potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio riveste particolare 

importanza per tutti gli alunni dell’istituzione scolastica. Lo sviluppo delle competenze digitali è da 

considerarsi obiettivo prioritario e trasversale alle discipline. 

La conoscenza delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione da parte di tutti gli alunni è da 

considerarsi quale competenza essenziale, al pari delle competenze linguistiche e logico-matematiche. 

In particolar modo, lo sviluppo del pensiero computazionale, inteso quale processo mentale per la 

risoluzione di problemi costituito dalla combinazione di metodi caratteristici e di strumenti intellettuali, 

entrambi di valore generale, è fondamentale al fine di ottenere la necessaria emancipazione culturale 

delle future generazioni.  
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Potenziamento dell’inclusione scolastica, del diritto allo studio degli alunni BES 

In una scuola attenta alle necessità individuali, non può non essere perseguito il concetto di inclusione 

che comprende sia quello di normalità, intesa come bisogno di essere come gli altri, sia quello di 

specialità, inteso come accoglimento dei bisogni propri di ciascun alunno. La Scuola deve impegnarsi a 

rilanciare il concetto di integrazione affinché acquisisca il valore dell’inclusione; in tal modo l’attuazione 

del progetto di vita di ciascun alunno non deve essere affidato all’azione di singoli docenti, ma all’intera 

organizzazione scolastica, che opera in sinergia con le risorse del territorio. Al fine di garantire il diritto 

all’istruzione e all’educazione, è necessario pertanto rivedere i modi di insegnare, di progettare e di essere 

organizzazione, migliorando le competenze degli insegnanti, qualificando costantemente il lavoro 

quotidiano di ciascuno, rinnovando strumenti e strategie. Obiettivo principale deve essere la costruzione 

di un ambiente scolastico inclusivo che miri al benessere di tutti gli alunni, attraverso la partecipazione 

attiva nel contesto scolastico di riferimento. L'analisi dei fattori contestuali, l'individuazione delle 

barriere e dei facilitatori saranno attività propedeutiche alla ottimizzazione della qualità dell'inclusione. 

 

 

Prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 

La scuola, attenta alle problematiche legate ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo, organizza in 

collaborazione con associazioni ed enti del territorio, incontri rivolti agli alunni, ai docenti e alle famiglie. 
 

 

 

Riduzione del numero di alunni per classe 

L’organico dell’autonomia consente il mantenimento di un numero ridotto di alunni per classe. La 

riduzione del numero di alunni per classe, in generale, è un investimento produttivo in termini di qualità 

del processo di apprendimento che fornisce buone garanzie di raggiungimento degli obiettivi didattici 

programmati. 

 

 

 

Scelte di gestione e di organizzazione  

Le attività che vengono già realizzate nella Scuola, e che ancor più con la piena attuazione della Legge 

107/2015 si attuano, richiedono un livello intermedio di coordinamento tra la dirigenza ed il personale 

docente e non docente che si concretizza attraverso figure di livello gestionale quali collaboratori del 

D.S., funzioni strumentali, commissioni di studio e /o lavoro, referenti etc… 

 

 

 

Educazione alle pari opportunità e prevenzione della violenza di genere  
 

Questa Scuola vuole accompagnare gli alunni nel loro processo di crescita umana ed intellettuale; 

partendo dal rispetto e dall’educazione, attraverso l’apprendimento di valori e conoscenze, si vuole 

arrivare ad una completa ed armoniosa crescita personale, aperta sempre ad una maggiore reciprocità e 

solidarietà sociale. 

Sono mutate le forme della socialità spontanea, dello stare insieme e crescere tra bambini e quindi la 

scuola non può limitarsi solo a favorire l’apprendimento, ma anche il “saper stare al mondo”. 

Nel suo itinerario formativo lo studente interagisce con culture diverse, pertanto alla scuola spetta il 

compito di fornire supporti adeguati affinché ogni bambino sviluppi un’identità consapevole e aperta. 
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Nel rispetto delle differenze di tutti e dell’identità di ciascuno si richiede, in una nuova dimensione di 

integrazione fra scuola e territorio, una particolare attenzione alle disabilità e ad ogni fragilità per 

promuovere il progresso materiale e spirituale della società. 

La scuola raccoglie una sfida universale, di apertura verso il mondo, di pratica dell’uguaglianza nel 

riconoscimento delle differenze. 

Con la diffusione delle tecnologie di informazione e di comunicazione “fare scuola” oggi significa 

mettere in relazione la complessità di modi radicalmente nuovi di apprendimento usando i nuovi media 

e nello stesso tempo curando e consolidando le competenze e i saperi di base. 

Nell’ambiente scolastico le differenze di genere emergono quotidianamente in ogni situazione pratica: 

dalla gestione dei giochi alla suddivisione dei compiti, dalle richieste di comportamento alla 

realizzazione della programmazione disciplinare. Educare alle pari opportunità significa contribuire a 

modificare atteggiamenti e mentalità, a superare gli stereotipi attraverso l'elaborazione di strumenti 

educativi e "azioni positive", costituisce lo stimolo per far pensare gli studenti sulle differenze di genere 

e permettere loro di focalizzarne l’esistenza, offrendo strumenti per l’utilizzo delle differenze stesse, 

intese come risorsa e come ricchezza piuttosto che come barriera e come chiusura all’altro da sé. 

La relazione interpersonale che si stabilisce nell’ambiente scolastico grazie alla mediazione formativa 

dei docenti è, secondo noi, la via privilegiata per far crescere le nuove generazioni in una cultura paritaria: 

è nella quotidianità scolastica che si praticano concretamente le pari opportunità con l’integrazione delle 

diverse abilità, con i progetti di intercultura, con le molteplici attività di riduzione del disagio sociale. 

La costruzione della propria identità personale passa attraverso processi di identificazione di genere e 

porta gli studenti, in modo naturale, ad autodefinirsi, a riconoscersi nelle categorie dei maschi e delle 

femmine e ad apprenderne precocemente i comportamenti. 

Precocemente avviene l’acquisizione di identità di ruolo con la conseguente acquisizione di schemi di 

comportamento, di valori e di modelli sociali. 

Osservare, riflettere sulle differenze fra maschile e femminile darà luogo ad esperienze di confronto. Le 

differenze di genere sono tramite di relazione e di reciprocità. 

 

 

 

 

Insegnamento lingua inglese nella scuola primaria  
 

Potenziamento dello studio della lingua inglese nella scuola primaria attraverso progettualità in 

compresenza ricorrendo, in forma sperimentale, alla metodologia CLIL. La finalità di tale linea di 

sviluppo è implicitamente evidente e fondata sul crescente bisogno di alta specializzazione linguistica in 

tale ambito, quale strumento per garantire una migliore autonomia ed un più efficace pensiero critico 

rispetto alle caratteristiche della comunicazione cosiddetta “social” e, in prospettiva, del mercato del 

lavoro “globalizzato”, in particolare per la generazione dei cosiddetti “mobile-born” successiva a quella 

dei nativi digitali. Considerato il fabbisogno di risorse specialistiche necessarie allo scopo, l'obiettivo è 

raggiungibile in caso di un'assegnazione perlomeno parziale di organico mirato. Tale obiettivo si 

considererà raggiunto al termine del triennio di riferimento se sarà avviato almeno in una classe 

campione. 
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Azioni coerenti con il Piano nazionale scuola digitale  
 

La Scuola promuove la realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli alunni. 

In particolar modo cura il potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali anche partecipando agli 

avvisi pubblici del MIUR (FSE-FESR), necessari a migliorare il numero e la qualità delle risorse 

tecnologiche, la formazione e i processi di innovazione. 

La Scuola ha da tempo adottato strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 

trasparenza, la condivisione di dati e lo scambio di informazioni utilizzando le tecnologie della 

comunicazione e dell’informazione. 

Gli adempimenti relativi alla trasparenza amministrativa di cui al D.lgs. 33/2013, la comunicazione 

interna ed esterna, l’informazione alla comunità viene tempestivamente effettuata attraverso il sito 

istituzionale della Scuola http://www.secondocircolocomiso.gov.it/. 

La Scuola promuove la formazione dei docenti per l'innovazione didattica e sviluppo della cultura 

digitale per l'insegnamento, l'apprendimento e la formazione delle competenze cognitive e sociali degli 

alunni. 

La Scuola usufruisce della figura dell’animatore digitale che coordina la diffusione dell’innovazione e le 

attività del PNSD anche previste nel Piano triennale dell’offerta formativa. 

L’animatore digitale ha la funzione di stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi, favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la 

comunità scolastica alle attività formative; favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli 

alunni nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche 

attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una 

cultura digitale condivisa; individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 

all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si 

è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole), 

coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica 

condotta da altre figure. 

 

Team per l’innovazione digitale 

Come è noto, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 27 ottobre 2015, 

n. 851 è stato approvato il Piano Nazionale per la Scuola Digitale. 

Con l’individuazione della figura dell’Animatore Digitale da parte delle scuole è stata avviata anche 

la misura relativa all’ambito della “Formazione e Accompagnamento” al Piano con l'individuazione 

di n. 3 docenti che costituiscono il Team per l’innovazione digitale. 

Tale team è concepito per supportare e accompagnare 

adeguatamente l’innovazione didattica nelle scuole, nonché 

l’attività dell’Animatore Digitale. 

In particolare, i poli e gli snodi formativi già individuati 

garantiscono l’attivazione di esperienze e percorsi formativi 

mentre al team sono garantiti i primi moduli relativi ai temi 

generali del PNSD. 

La nostra istituzione scolastica è stata sede di erogazione dei corsi 

di formazione per il Team per la provincia di Ragusa, regione 

Sicilia (Progetto SI. RE. – Sicilia in rete). 

 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/
http://media.wix.com/ugd/7263e0_69dfd6adcd1a41d4be1c9a053d3ba31a.pdf
http://media.wix.com/ugd/7263e0_69dfd6adcd1a41d4be1c9a053d3ba31a.pdf
http://media.wix.com/ugd/7263e0_69dfd6adcd1a41d4be1c9a053d3ba31a.pdf
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PNSD - Piano Triennale 
 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è stato ideato dal 

MIUR nell’ambito della riforma della scuola (legge 107/2015) con 

l’evidente intento di non escludere le Istituzioni scolastiche dalla 

forte connotazione digitale che sta caratterizzando e cambiando 

in modo veloce la società attuale, anzi tale progetto mira a rendere 

la scuola protagonista di questo cambiamento della società. 

Il PNSD si propone l’ambizioso obiettivo di cambiare gli ambienti di apprendimento per rendere 

l’offerta educativa e formativa coerente con i cambiamenti della società della conoscenza e con le 

esigenze e con i ritmi veloci del mondo contemporaneo. 

Questo Piano risponde alla chiamata per la costruzione di una visione di Educazione a misura dell’era 

digitale, attraverso un processo in cui la scuola sia in grado di sostenere le sfide che la società tutta 

affronta nell’interpretare e intendere l’apprendimento come processo che si svolge lungo tutto l’arco 

della vita (life-long) e in tutti contesti, formali e non formali (life-wide).  

 
 

Attuazione del PNSD 

Il nostro istituto “al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere 

la tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale” (L. 107 

del 13/7/2015 commi 56-57- 58-59), promuove l’avvio all’interno del proprio Piano Triennale per 

l’Offerta Formativa, del Piano Nazionale per la Scuola Digitale. Lo sviluppo del piano d’intervento 

riguardo il PNSD sarà promosso dalla figura di sistema dell’animatore digitale d’Istituto. Egli 

coordinerà la diffusione dell’innovazione a scuola e le attività del PNSD, comprese quelle previste 

nel Piano triennale dell’offerta formativa di Istituto attraverso la collaborazione con l’intero staff 

della scuola e in particolare con gruppi di lavoro, operatori della scuola, dirigente, DSGA, soggetti 

rilevanti, anche esterni alla scuola, che possono contribuire alla realizzazione degli obiettivi del 

PNSD. Inoltre l’animatore potrà coordinarsi con altri animatori digitali del territorio, anche 

attraverso specifici gruppi di lavoro. Il suo profilo (azione #28 del PNSD) potrà essere rivolto a: - 

stimolare la formazione interna della scuola rispetto agli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione 

di laboratori formativi e la coordinazione della partecipazione della comunità scolastica alle altre 

attività formative, ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi; - coinvolgere la 

comunità scolastica sui temi del PNSD, favorendo e stimolando la partecipazione degli studenti 

nell’organizzazione di workshop o di altre attività, anche aprendo i momenti formativi alle famiglie 

e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa; - individuare 

soluzioni metodologiche e tecnologiche innovative sostenibili da diffondere all’interno degli 

ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; 

pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; laboratorio 

di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa.  
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Piano d’intervento - fase preliminare  

Coerentemente con quanto previsto dal PNSD (azione #28) e dal piano digitale della scuola sono stati 

effettuati, nel triennio precedente, i seguenti interventi nei diversi ambiti: 

 

 Formazione interna:  
 

 Somministrazione di un questionario informativo/valutativo per la rilevazione delle   

conoscenze/competenze/tecnologie /aspettative in possesso dei docenti per l’individuazione dei 

bisogni sui 3 ambiti del PNSD (strumenti, curricolo, formazione).  

 Formazione specifica per Animatore Digitale.  

 Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e con la rete 

nazionale. 

 

 Coinvolgimento della comunità scolastica 
 

  Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio dedicato al PNSD per informare sul 

piano e sulle iniziative. 

 

 Creazione di soluzioni innovative 
 

  Partecipazione al bando per la creazione di “atelier creativi” e delle biblioteche digitali volti a 

coniugare l’innovazione tecnologica per la didattica con la metodologia laboratoriale attiva e 

collaborativa basata su problem solving. 

  Partecipazione ai bandi PON per competenze di base 1 e 2 e cittadinanza globale. 

   Scelta di una classe a campione, la quale sperimenti attività di coding e digital storytelling. 

   Regolamentazione dell’uso delle attrezzature tecnologiche della scuola. 
 

 
Interventi Triennio 2019-2022 

 

A. S. 2019-2020 
 

 Mantenimento di uno sportello permanente di assistenza. 

 Creazione di un Calendario condiviso per il piano delle attività. 

 Formazione interna: coding e dygitall storytelling  e  gestione degli aggiornamenti relativi al   

registro elettronico Argo. 

 Diffusione e condivisione di buone pratiche. 

 Utilizzo consapevole sull’uso delle Google Apps. 

 App da utilizzare in classe. 

 Strumenti di condivisione, repository di documenti, forum e blog, aule virtuali. 

 Monitoraggio, raccolta e pubblicizzazione sul sito della scuola delle attività svolte. 

 Creazione di un repository d’istituto per discipline d’insegnamento e aree tematiche per la 

condivisione del materiale prodotto. 
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A. S. 2020-2021 
 

 

 Mantenimento di uno sportello permanente per assistenza. 

 Creazione di un Calendario condiviso per il piano delle attività. 

 Corsi di formazione sull’utilizzo di piattaforme multimediali. 

 Dalle competenze informatiche all’uso di piattaforme digitali (Edmodo, LiberCloud, 

Moodle, Trello o anche Fidenia. 

 Ampliamento di laboratori di coding e pensiero computazionale a tutte le classi. 

 Creazione di corsi e/o lezioni da inserire in piattaforma a disposizione dell’utenza. 

 Implementazione degli spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni 

relative al PNSD. 

 Monitoraggio, raccolta e pubblicizzazione sul sito della scuola delle attività svolte. 

 Aggiornamento del repository d’istituto per discipline d’insegnamento e aree tematiche 

per la condivisione del materiale prodotto. 

 

 

A. S. 2021-2022 
 

 Mantenimento di uno sportello permanente per assistenza. 

 Creazione di un Calendario condiviso per il piano delle attività. 

 Realizzazione e gestione di un minisito gratuito per la condivisione di strumenti, attività, 

CDDs, buone pratiche. 

 Indicizzazione del minisito al sito istituzionale. 

 Diffusione e condivisione di buone pratiche. 

 Utilizzo di cartelle e documenti condivisi di Google Drive per la formulazione e consegna 

di documentazione: programmazioni, relazioni finali, monitoraggi azioni del PTOF e del 

PdM, richieste (svolgimento di attività, incarichi, preferenze orario, …) 

 Implementazione degli spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni 

relative al PNSD. 

 Realizzazione da parte di docenti e studenti di video, utili alla didattica e alla 

documentazione di eventi / progetti di Istituto. 

 Monitoraggio, raccolta e pubblicizzazione sul sito della scuola delle attività svolte. 

 Aggiornamento del repository d’istituto per discipline d’insegnamento e aree tematiche per 

la condivisione del materiale prodotto. 
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Attività formativa rivolta al personale  
 

Considerato il comma 12 dell’art. 1 della Legge 107/15 che prevede l’attività formativa rivolta al 

personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliare e il comma 124 che stabilisce nell’ambito degli 

adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio obbligatoria, permanente e 

strutturale il 2° Circolo, in coerenza con il PTOF e con i risultati emersi dal Piano di miglioramento 

definisce le seguenti attività di formazione del personale scolastico:  
 

 

Attività formativa  Personale coinvolto  Priorità strategica correlata 
 

Didattica esperienziale e compiti di 

realtà 

Lettura e interpretazione esiti invalsi 

 

Personale docente 

 

Priorità indicate nel RAV 
 

Uso delle tecnologie informatiche e 

pensiero computazionale 

 

Personale docente 

 

Piano nazionale scuola digitale 

 
 

Inclusione alunni BES 
 

Personale docente 

 

Priorità indicate nel RAV 
 

Formazione e informazione sulla 

sicurezza e sulla formazione di 

personale addetto  

Personale docente e 

ATA 

Sicurezza luogo di lavoro 
D.L.gs n°81 del 09/aprile/2008 e s.m.i. 

 

Nuovo regolamento contabile 

Procedure per la gestione dei progetti 

Pon 

 

 

Personale 

amministrativo 

 

Contabilità della scuola 

Gestione della piattaforma Pon 

 

Formazione dei docenti 
La nostra Scuola, al fine di fornire ai propri allievi un’offerta formativa strutturata e 

completa, si avvale anche di una formazione continua e costante degli insegnanti. I 

corsi di aggiornamento mirano principalmente alla conoscenza e 

all’approfondimento delle tematiche inerenti la didattica e l’utilizzo delle nuove 

tecnologie, il curricolo e la valutazione delle competenze, le strategie di 

apprendimento, i progetti di inclusione.  

Il piano di aggiornamento prevede l'adesione a corsi organizzati dalla scuola, da altri istituti scolastici o 

enti territoriali, ma si avvale anche delle risorse e delle competenze interne alla scuola, proponendo la 

condivisione e l'apertura al confronto quali modalità ricorrenti del lavoro collegiale. Per garantire 

l'efficacia dei processi di crescita professionale, sono inoltre incoraggiate le iniziative che fanno ricorso 

alla formazione on-line e all'autoformazione.  
 

Costituzione reti scolastiche di cui all’art.1, comma 70 e ss., della legge 13 luglio 2015 n.107. 

Il nostro istituto, a seguito di quanto previsto dall’art.1, comma 70, 71, 72, 74 della legge 13 luglio 2015, 

n.107, e a seguito proposta dell’USP di Ragusa, ha siglato un accordo di rete, tra le istituzioni scolastiche, 

appartenenti all’ambito n. 23. 

La norma predispone un nuovo assetto organizzativo favorendo la crescita di tutte le scuole nel confronto 

reale e operativo e, attrezzandole per una maggiore apertura al territorio e alla sua realtà, ne valorizza la 

capacità organizzativa e consolida le capacità di cooperazione. Le reti sono finalizzate alla valorizzazione 

delle risorse professionali, alla gestione comune di funzioni e di attività amministrative, nonché alla 

realizzazione di progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di interesse territoriale. 
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L'aggregazione per ambiti, infine, consente alle scuole, nei diversi contesti, grazie alla sinergia di rete, di 

rafforzare le proprie competenze e svilupparne di nuove, di gestire e superare le problematicità, di 

avvalersi e condividere l'esperienza delle altre scuole partecipanti alla rete. 
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PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO 

 

 
Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio. 

 

La scuola si inserisce pienamente nella rete di risorse messe a disposizione 

dal territorio utilizzando al massimo le opportunità che le vengono offerte 

da: 

 

1. Enti locali 

2. Amministrazione comunale 
Biblioteca, Biblioteca della Fondazione Bufalino, Istituzione Salvatore Fiume, Centro Regionale 

Recupero Fauna Selvatica e Tartarughe Marine del Fondo Siciliano per la Natura di Comiso, Museo 

Civico Storia Naturale, Pinacoteca 

3. A.S.P. 

Servizio di Medicina Scolastica, N.P.I, controllo ortottico, prevenzione rachialgie, certificazioni 

di handicap ecc.    

4. Associazioni presenti sul territorio 
Vittime della strada, Salvo D’Acquisto, AVIS, A.I.S.M., A.I.R.C., Casa di riposo “Villa San Biagio”, 

Sala Massimiliano Kolbe presso Santuario dell’Immacolata (cineforum), Associazione culturale “La 

Girandola”, Rangers Trinacria Associazione di volontariato ONLUS, AGESCI (associazione guide e 

scout cattolici italiani), CTR Comunication Associazione Culturale Radio SOLE, "Salvamento 

Academy", Chiesa Madre, Associazione Nazionale Protezione Animali Natura Ambiente, Liber@rte 

5. Club service 

6. Associazioni Sportive 

7. Aziende commerciali 

Mondial Granit s.p.a., Interspar - Iper le Dune, Ottica Marchi. 

8. Servizi Comunali 

Trasporto alunni, sostegno all’handicap (assistenti igienico-personale) 

All’interno dell’Istituzione scolastica ci si avvale anche della collaborazione di esperti in ambito 

teatrale, musicale, sportivo, etc... 

 
Le varie attività e proposte favoriranno l'ampliamento dell'Offerta Formativa che pone i bambini e i 

ragazzi al centro di un'unica azione educativa. 
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PROGETTI DI POTENZIAMENTO 

 

 

 

 

 

FSE PON 

 

 
 

 

 

 

 

Verranno svolti progetti i seguenti progetti: 

 
- Progetto 10.2.2A-FSEPON-SI-2017-155 - “Paroli…@mo” 

per il potenziamento delle competenze di base in chiave innovativa, a supporto dell’offerta 

formativa 

 
 

- Progetto 10.2.5A-FSEPON-SI-2018-835  - “Salute...in cartella" 

per il potenziamento delle competenze di cittadinanza globale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CURRICOLARI 
 

I progetti, di seguito riportati, progettati dalle interclassi, rappresentano l’azione di potenziamento tesa a 

perseguire l’ampliamento dell’offerta formativa rispondendo ai bisogni emersi dal RAV. 

 
 
 

http://secondocircolocomiso.gov.it/progetto-10-2-2a-fsepon-si-2017-155-paroli-mo.html
http://secondocircolocomiso.gov.it/progetto-10-2-2a-fsepon-si-2017-155-paroli-mo.html
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UNA STAGIONE TIRA 
L’ALTRA… 

 

 
Classi 
prime 

                                           
PREMESSA 

Il progetto “Una stagione tira l’altra” nasce dall’ esigenza di aiutare gli alunni delle 
classi prime, attraverso un viaggio tra le stagioni, ad orientarsi nel tempo e nello 
spazio e a costruire la propria identità personale e sociale, acquistando 
consapevolezza di sé e del mondo che li circonda. 
                                                              
                                               FINALITÀ 
Il progetto, a carattere interdisciplinare, si propone di: 

- Sviluppare l'organizzazione spazio – temporale 
- Stimolare la capacità di osservare l'ambiente  
- Sviluppare la capacità di cogliere cambiamenti e trasformazioni naturali 

e artificiali 
- Far conoscere festività e tradizioni 
-  

                                                      
                                              OBIETTIVI 
Ascoltare e comprendere il senso globale di miti, favole e testi descrittivi sulle 
stagioni 
Memorizzare semplici filastrocche sulle diverse stagioni 
Ampliare il lessico attraverso giochi linguistici (acrostici, calligrammi, indovinelli) 
Produrre oralmente semplici frasi riguardanti le stagioni 
Acquisire termini inglesi legati alle stagioni 
Conoscere le feste legate alle diverse stagioni 
Conoscere le trasformazioni naturali e artificiali che avvengono nelle diverse 
stagioni 
Intuire il concetto di tempo ciclico 
Conoscere i frutti che maturano nelle diverse stagioni 
Conoscere le abitudini degli animali  
Osservare e riprodurre i colori delle varie stagioni nella rappresentazione di alberi, 
foglie e frutti utilizzando tecniche e materiali diversi 
Ascoltare i suoni della natura  
Ascoltare le “Quattro stagioni” di A. Vivaldi 
 
 
                                                             ATTIVITÀ 
Schede, lettura di immagini, ascolto di testi, memorizzazione di filastrocche, 
produzione di acrostici, calligrammi e risoluzione di indovinelli, produzione orale di 
semplici frasi 
Memorizzazione di termini inglesi relativi alle stagioni 
Discriminazione fra cambiamenti operati dalla natura e cambiamenti operati 
dall’uomo 
Conoscenza delle tradizioni relative alle feste 
Percezione del tempo ciclico attraverso la realizzazione di una ruota delle stagioni 
Osservazione diretta di alberi, foglie, frutti e colori  
Osservazione delle abitudini di alcuni animali nelle diverse stagioni 
Acquisizione di tecniche grafico - pittoriche diverse (frottage, collage, 
puntinismo…) 
Ascolto 
Ascolto di canzoncine  
Ascolto e rappresentazione grafica delle” Quattro stagioni” di Vivaldi 
 
 

SPAZI, STRUMENTI E MATERIALI 
Materiale di facile consumo, libri, schede, LIM per la visione di filmati e l’ascolto di 
canti, laboratorio scientifico, di arte e immagine, informatico, di scrittura creativa 
 
 

METODOLOGIA 
Conversazioni guidate, lavori di gruppo, brainstorming, Discovery Learning, 
didattica laboratoriale con produzione di un lapbook per ogni stagione 
 
 
RESPONSABILI: gli insegnanti dell’interclasse 
TEMPI: tutti i mercoledì dalle 13.15 alle 15.15 
PERIODO: da ottobre a maggio 
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PROGETTO DI 
EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 

R…come                  
rifiuti, raccolta, 

riciclo 
 

Classi 
seconde 

 
FINALITÀ 

Il Progetto di educazione ambientale sul riciclaggio (in particolare: 
plastica, vetro e carta) si svolge tutti i mercoledì dalle 13,45 alle 15,15. 
Il percorso viene affrontato in maniera graduale e sistematica, utilizzando un 
linguaggio semplice ma efficace, così da guidare all'acquisizione di comportamenti 
corretti in materia di raccolta differenziata e riciclaggio. 
Il progetto ha carattere pluridisciplinare. 
RESPONSABILI: le insegnanti di interclasse 
                                                              OBIETTIVI: 

 
• Motivare gli alunni alla raccolta differenziata 
• Educare ad evitare gli sprechi 
• Insegnare il riutilizzo dei materiali 
• Introdurre le problematiche dei rifiuti e dell’inquinamento 
• Conoscere l’utilizzo domestico ed industriale di carta, vetro e plastica 
• Sapere a cosa servono: discarica, inceneritore, impianto di stoccaggio e 
riciclaggio 
• Sapere come si produce e come si utilizza il compost 
• Imparare a progettare e realizzare oggetti e manufatti riciclando carta, vetro e 
plastica. 
                                                                       PERCORSO 

 
Siamo i rifiuti 
• Conoscere e distinguere rifiuti organici e inorganici 
• Varie tipologie di rifiuti (carta, vetro, plastica, alluminio, rifiuti pericolosi) 
• La plastica, il vetro, la carta nella raccolta differenziata 
Siamo gli inquinanti 
• Ambienti e forme di inquinamento 
• Degradazione dei vari materiali in particolare la plastica, il vetro, la carta) 
• Danni alla flora e alla fauna locale e nazionale 
Siamo i prodotti ricreati e riutilizzati 
• Coltivare piante nel cortile della scuola 
• Creare e produrre oggetti con bottiglie di plastica riciclate 
• Allestire una piccola mostra 
 

ATTIVITÀ DIDATTICHE 
Le attività didattiche prevedono: 

  racconti; 

  informazioni sul riciclaggio; 

  rifiuti e la loro trasformazione;  

  il riciclo. 

  manufatti con carta, plastica e vetro. 
 

METODI E STRUMENTI 
Il percorso didattico prevede una prima parte di carattere informativo sul tema 
dei rifiuti e sulle norme che regolano la raccolta differenziata 
Di seguito si adotterà una metodologia sperimentale: i bambini potranno 
ricercare, raccogliere, osservare, confrontare e classificare. 
Solo così le conoscenze potranno tradursi in una reale acquisizione di competenze 
e abilità operative. 
Per realizzare tale duplice scopo teorico e pratico si prevede l’utilizzo di testi 
specifici, foto, immagini, siti internet e materiale riciclato per la realizzazione di 
oggetti e manufatti. 
I bambini di oggi saranno i grandi di domani e allora... 
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Progetto di 

educazione alimentare 

 

Classi 
terze 

PREMESSA 

L’alimentazione è un bisogno fondamentale dell’uomo, e il cibo fin dagli albori 
della civiltà, ha esercitato sempre una forte influenza sui comportamenti sociali. 
Compito della scuola è quello di accompagnare i bambini nella conquista di un 
atteggiamento consapevole e positivo verso il cibo e gli alimenti che consenta loro 
di capire, di saper effettuare le giuste scelte alimentari finalizzate al benessere 
della propria persona. Educare a un buon rapporto con il cibo diventa, dunque, un 
processo di insegnamento/apprendimento formale e informale in grado di 
facilitare l’incontro con il proprio territorio e ambiente. È proprio in questa ottica 
che la scuola deve favorire l’avvicinamento alle realtà rurali di ciascun territorio 
per: 

- recuperare storia, conoscenze e tradizioni;  

- educare le nuove generazioni a un rapporto diverso, più diretto, coinvolgente e 
sano con le proprie radici: dall’alimentazione, alla cultura, al senso di 
appartenenza. Riportare l’attenzione degli studenti su questi punti guidandoli a 
conoscere tanto i rischi alla salute derivanti da un’alimentazione sbagliata, quanto 
il piacere di conoscere cibi, gusti e sapori nuovi, offre, quindi, anche l’opportunità 
di conoscere meglio il territorio in cui viviamo e, in particolare, cosa si coltiva nel 
nostro territorio, quali sono i prodotti tipici e a quali tradizioni si rifanno. 

FINALITÀ ed OBIETTIVI 

- Conoscere i prodotti tipici del proprio territorio: dalla produzione alla 
trasformazione;  

- Conoscere le proprietà degli alimenti e la loro composizione;  

- Guidare i bambini alla scoperta dei principali criteri di sana alimentazione 
fornendo loro le capacità per compiere scelte consapevoli fra i prodotti. 

ATTIVITÀ 

- I prodotti tipici del nostro territorio;  

- Percorso di trasformazione dei prodotti agroalimentari: dall’uva al vino, dal latte 
al formaggio, ...; 

 - Valore nutrizionale dei cibi: carboidrati, proteine, vitamine, grassi, zuccheri...; - 
Linee alimentari corrette per ogni momento della giornata;  

- L'importanza di una sana alimentazione. 

Descrizione attività  

Una fase del progetto prevede le visite guidate alle aziende agroalimentari e 
produttive che operano nel territorio offrendo l’opportunità ai ragazzi di 
conoscerne funzionamento e organizzazione e coglierne la valenza, economica ed 
ambientale. Successivamente in ogni classe verranno elaborate le conoscenze 
acquisite attraverso elaborati grafici, canti, poesie, etc... 

Un’altra fase del progetto sarà strutturata in lezioni durante le quali verranno forniti 
agli alunni i concetti basilari per una corretta alimentazione e uno stile di vita sano, 
mediante lezioni di tipo frontale e integrate dall’attivazione di uno “brain storming”, 
dando così modo di attuare un confronto diretto e reciproco sulle principali nozioni 
in tema di alimentazione (definizione di alimento, nutriente, alimentazione, 
nutrizione, energia, porzione alimentare e così via). Si porrà grande attenzione alla 
suddivisone degli alimenti in gruppi in base ai principi nutritivi (carboidrati, 
proteine, lipidi, sali minerali, vitamine) in essi contenuti, con la descrizione delle 
funzioni e dell’utilità di ognuno di essi per il mantenimento dello stato di salute. 
L’apprendimento verrà mantenuto attivo e continuativo mediante la realizzazione 
di cartelloni e video e l’esecuzione di canti inerenti l’alimentazione. 

                                                  METODOLOGIA 

La metodologia utilizzata si basa sull’esperienza diretta degli studenti che, vengono 
messi in condizione di sviluppare conoscenza e consapevolezza, facendo, toccando, 
ascoltando, gustando, costruendo, privilegiando una didattica laboratoriale legata 
al concreto, al fare, attraverso: 

- visite guidate presso aziende agroalimentare, 

- laboratori pratici,  

- lavori di gruppo, 
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- attività ludiche,  

-etc... 

                                                         TEMPI E SPAZI 

L'intero progetto avrà durata annuale, le attività didattico-educative saranno svolte 
all'interno degli spazi scolastici (aule, laboratori, giardino) ed extra scolastici (visite 
didattiche presso aziende agroalimentari). 

                                    DOCUMENTAZIONE E VALUTAZIONE 

Le attività svolte saranno documentate con la realizzazione di cartelloni, lapbook, 
video e foto. 

La partecipazione attiva degli alunni, il grado di coinvolgimento e la soddisfazione 
sarà l’indicatore fondamentale per valutare l’efficacia del progetto. 

Verranno pertanto, in itinere, somministrate delle schede di gradimento; ciò servirà 
ad evidenziare “l'andamento” del progetto ed eventualmente ad attuare delle 
modifiche. 

 Classi 
quarte 

 

PREMESSA 
 
 

Il progetto “Ecolandia” è una proposta educativa e didattica nata come risposta 
all’esigenza di impegnarsi nella formazione di coscienze civili e sensibili alle 
problematiche ambientali. 
Da questa convinzione è nato il progetto “Ecolandia”, attraverso il quale i bambini 
possano essere guidati ad un avvicinamento fantastico e graduale al problema del 
rispetto dell’ambiente e di tutti i suoi elementi. 
Tutte le attività proposte sono legate alla storia di “Ecolandia” una favola inventata, 
ricca di personaggi e situazioni diverse, narrata in brevi episodi settimanali lungo il 
corso dell’anno scolastico. 
Operando nei laboratori, con struttura omogenea per età, ogni attività è 
programmata diversificandola per gradi di difficoltà per meglio adattarla ai diversi 
livelli d’apprendimento. 
L’itinerario educativo – didattico muove dalla naturale curiosità del bambino 
riguardo all’ambiente che lo circonda; attraverso l’esplorazione guidata e la 
continua scoperta, egli acquisisce e sistematizza conoscenze sempre più ampie in 
relazione alla realtà ambientale e alle sue componenti. 
L’interazione e i rapporti quotidiani, con i compagni e gli adulti, gli permettono di 
cominciare ad intuire la necessità di seguire norme di comportamento 
indispensabili per una sana convivenza. 
Il progetto ruota intorno all’importanza del rispetto e della conservazione 
dell’ambiente e delle risorse naturali, energetiche, vegetali e animali non sempre 
rinnovabili. Ecco allora la necessità di riutilizzare, il più possibile, prima di buttare: 
la raccolta differenziata dei rifiuti. 
 
 
 
I personaggi della storia sono molti, ma le vicende ruotano 
intorno a due simpatici vecchietti: Nonna Linda e Nonno 
Beniamino, che nell’immaginario infantile incarnano l’ideale di 
due nonni un po’ fuori dal tempo ma, forse proprio per questo, 
così speciali, preziosi, pazienti, gioiosi, disponibili, saggi e che 
vivono i ritmi della natura con giornate trascorse serene e 
lontane dallo stress cittadino. 
 
 
Il progetto educativo “Ecolandia” vuole proporre ai bambini uno stile di vita nuovo 
e sano, acquisire più consapevolezza dei problemi ambientali e alimentari, suggerire 
maggiore attenzione, rispetto delle regole, per la tutela del mondo e delle sue 
risorse. 
 
 
Tempi: Il progetto verrà sviluppato il Mercoledì dalle 13.15 alle 15.15 e le attività 
verranno suddivise in settimane, per un totale di ventotto settimane. 
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 ECOLANDIA 

 PROGETTO 

  CIBO E LEGALITÀ 

 

Classi 
quinte 

PREMESSA 
La responsabilità di istruire, educare e formare le giovani generazioni ha condotto, 
negli ultimi anni, la scuola a soffermarsi sull’importanza che assume oggi 
l’Educazione alla Salute, come processo finalizzato all’acquisizione del benessere 
fisico, psichico e sociale indispensabile per la crescita dei futuri Cittadini. 
Tale processo rientra tra gli ambiti di interventi educativi che debbono integrare ed 
arricchire i percorsi di formazione degli allievi, in una dimensione interdisciplinare 
e trasversale alle discipline, a partire dalla scuola primaria, realizzando il connubio 
tra istruzione ed educazione. 
La consapevolezza che proprio in età scolare si impostino e consolidino le abitudini 
alimentari del bambino, impone alla scuola l’assunzione di un ruolo determinante 
quale agenzia formativa anche in questo settore. 
Scopo primario deve essere la realizzazione e la diffusione di un processo di 
recupero di corrette abitudini alimentari, legato alle tradizioni culturali e culinarie 
del territorio, attraverso la riappropriazione del patrimonio alimentare regionale e 
nazionale. 
Il tema dell’alimentazione è strettamente legato a quello della sicurezza alimentare. 
Con questa espressione si fa riferimento sia alla disponibilità di cibo sicuro sotto il 
profilo igienico e sanitario e sia alla disponibilità di cibo in termini quantitativi e alla 
possibilità di avere accesso a sufficienti fonti di sostentamento. 
Dalla presenza degli OGM nei cibi confezionati alle eccessive concentrazioni di 
pesticidi su frutta e verdura, dalle carni prodotte con l’ausilio di ormoni e antibiotici, 
ai prodotti tipici regionali, quello della sicurezza alimentare si presenta come un 
tema complesso. Occorre una corretta informazione per il consumatore che va 
dall’imballaggio che avvolge il prodotto finito sullo scaffale del supermercato, 
all’etichetta informativa che deve essere chiara ed esaustiva. 

FINALITÀ DEL PROGETTO 
Il presente progetto, nasce e viene sviluppato con il proposito di educare gli utenti 
diretti della scuola (alunni) e gli utenti indiretti (famiglie). 
Esso persegue le seguenti finalità: 

- Comprendere l’importanza di una corretta scelta dei cibi; 
- Promuovere la trasversalità dell’educazione alimentare (aspetti storico-

scientifico, geografico, culturale e antropologico legati al rapporto con il 
cibo); 

- Acquisire comportamenti “sostenibili” al fine di salvaguardare 
l’ambiente; 

- Promuovere la conoscenza degli alimenti per favorirne un acquisto 
consapevole e critico (lettura etichette, tabelle nutrizionali e messaggi 
pubblicitari); 

- Sviluppare consapevolezza sul corretto uso delle risorse disponibili, 
legato alla necessità di combattere gli sprechi; 

- Diffondere la cultura della legalità attraverso la scelta “giusta” dei cibi; 
- Il diritto ad una sana alimentazione. 

                                            METODOLOGIA 
Discussione, ricerca e azione, visite guidate nel territorio. 
Ci si avvarrà dell’ausilio della lim, di video, power point, ricerca di immagini, foto, 
siti internet, racconti, giochi di simulazione e oggetti di uso comune inerenti 
all’argomento da trattare. Brainstorming sulle abitudini alimentari, ausilio di power 
point sui prodotti stagionali a Km 0, sulla legalità e il corretto consumo. 
Laboratori pratici per imparare a leggere l’etichetta, produzione di mappe, 
relazioni, disegni, cartelloni… dibattiti con esperti e uscite didattiche nel territorio. 
Responsabili: gli insegnanti di interclasse 
Tempi: Il progetto verrà sviluppato durante l’anno scolastico 
 


